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54 a SEDUTA 

MERCOLEDÌ 2 0 GIUGNO 1 9 9 0 

Presidenza del presidente GUALTIERI 
indi del vice presidente CASINI 

La seduta ha inizio alle ore 15,35. 

SUL PROCESSO VERBALE 

BOATO. D o m a n d o di par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BOATO. Signor Pres idente , dando at to che , c o m e sempre , il pro­
cesso verbale è reda t to con assoluta corret tezza, ch iedo alla Commis­
sione di po te r inser i re all ' inizio del mio p r i m o in tervento , laddove 
affermo di giudicare cor re t ta la r ichiesta del deputa to Staiti di Cuddia 
delle Chiuse di t r asmet te re il verbale del suo in tervento al Consiglio 
super iore della magis t ra tura , u n inciso che r iport i la reale essenza del 
mio in tervento , vale a dire che formulavo ques to giudizio n o n po t endo 
in a lcun m o d o p r e n d e r e posizione sulle affermazioni fatte dallo stesso 
collega Staiti di Cuddia delle Chiuse sul giudice San tac roce . Vorrei che 
ques to conce t to fosse precisa to . 

PRESIDENTE. Le rileggo b r e v e m e n t e il passo del p rocesso verbale 
che cont iene già la precisazione da lei r ichiesta. Il p rocesso verbale 
recita: «Il sena tore Boato giudica corret t iss ima, sul p iano del mer i to , la 
r ichiesta del deputa to Stati di Cuddia delle Chiuse di t r asmet te re il 
verbale del suo in tervento al Consiglio super io re della magis t ra tura: 
auspica pe r t an to che si dia esecuzione a tale r ichiesta, senza che ciò 
implichi u n a presa di posizione della Commiss ione sul con t enu to delle 
affermazioni p ronunc i a t e dal deputa to Staiti di Cuddia delle Chiuse». 

BOATO. P r e n d o at to di tale precisazione e ritiro la mia richiesta. 

PRESIDENTE. Pr ima di iniziare i nostr i lavori, r i co rdo che alle 1 7 
inizia la seduta del Pa r l amen to in seduta c o m u n e alla Camera dei 
deputat i . Dopo essermi consul ta to con gli uffici, p r o p o n g o di n o n 
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i n t e r rompere i nostr i lavori a l lon tanandoci a scaglioni p e r par tec ipare 
alle votazioni alla Camera dei deputat i e r i to rnando i n m m e d i a t a m e n t e 
qui in Commiss ione . 

Informo inol t re che l 'onorevole Massimo Teodor i si è d imesso da 
deputa to e che è giunta dalla Presidenza della Camera la formale 
comunicaz ione che al suo pos to è stato nomina to l 'onorevole Rober to 
Cicciomessere . Ho già avuto occas ione di r a m m a r i c a r m i p e r il collega 
Teodori p e r la fine della sua preziosa col laborazione. Credo c o m u n q u e 
di dover rivolgere, a n o m e della Commiss ione , u n saluto al collega 
dimissionario . 

Ricordo alla Commiss ione che , s econdo le decisioni assunte all 'u­
nan imi tà e conval idate a n c h e dall'Ufficio di presidenza, r i p rend iamo 
oggi le audizioni ne l l ' ambi to del l ' inchiesta sulle v icende connesse al 
disastro ae reo di Ustica. Oggi a sco l t e remo l 'ammiragl io Fulvio Martini , 
d i re t tore del Sismi ed il prefetto Riccardo Malpica, d i re t tore del Sisde. 

Voglio affermare con forza che ciò che facciamo lo facciamo 
pe rchè la legge ci ha deputat i a farlo m u n e n d o c i dei necessar i poter i . Se 
non facessimo ciò che s iamo chiamat i a fare e r inunc iass imo ad 
indagare in tut te le direzioni, v e r r e m m o m e n o ad u n prec iso obbligo ed 
io p e r p r i m o ne sarei responsabi le di fronte alla legge. S iamo tutti 
per fe t tamente coscient i di quale è la sfera di nos t ra competenza , che 
ovviamente è diversa e distinta da quel la della Magistratura. Credo di 
po te r dire che abb iamo s e m p r e r ispet tato la dist inzione di ruol i , m a che 
anche il nos t ro ruo lo va r ispet tato. Su Ustica indaga n o n sol tanto la 
Magistratura, su Ustica indaga anche il Pa r l amen to at t raverso questa 
Commiss ione . 

Di quan to abb iamo fatto e faremo r i sponde remo ovviamente al 
Pa r lamento , consapevoli che u n a risposta credibi le l 'opinione pubbl ica 
e i familiari delle vit t ime dopo dieci ann i h a n n o diri t to di averla. 

INCHIESTA SULLE VICENDE CONNESSE AL DISASTRO AEREO DI USTICA: TESTI­
MONIANZA FORMALE DEL DIRETTORE DEL SISMI, AMMIRAGLIO FULVIO 
MARTINI 

PRESIDENTE. Desidero innanzi tut to r ingraziare l ' ammiragl io Mar­
tini, d i re t tore del Sismi, p e r aver accet ta to il nos t ro invito. Al nos t ro 
ospite devo rivolgere, c o m e s e m p r e facciamo q u a n d o acquis iamo 
tes t imonianze formali, la seguente avvertenza. 

Le faccio p resen te le responsabi l i tà che Ella si a s sume nel depor re 
in sede di tes t imonianza formale davanti alla Commiss ione . 

Le r a m m e n t o che in questa sede si appl icano, ai sensi del l 'ar t icolo 
4 della legge n. 172 del 1988 istitutiva della Commiss ione , le disposi­
zioni del l 'ar t icolo 372 del codice pena le che prevede con t ro gli au tor i 
di dichiarazioni false o ret icent i la rec lus ione da sei mesi a t re anni . 

L'avverto che qua lora dovessere ravvisarsi gli es t remi di a l cuno dei 
fatti di cui al citato ar t icolo 372 del codice pena le la Commiss ione 
t rasmet te rà il p rocesso verbale al l 'autori tà giudiziaria compe ten t e . 

Voglio pe rò anche dirle, ammiragl io , che s iamo consapevoli della 
delicatezza della posizione del l 'a t tuale responsabi le dei servizi di infor­
mazione e quindi , p u r non avendo giudicato oppo r tuna u n a seduta 
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to ta lmente segreta, ci p r o p o n i a m o di passare , dalla seduta pubbl ica alla 
seduta segreta ogni qualvolta lei valuti, a seconda delle r isposte che di 
volta in volta sarà ch iamato a fornire, che l ' a rgomento che si sta pe r 
affrontare sia coper to da segreto. 

Inizio p e r p r i m o a p o r r e le d o m a n d e , s ignor ammiragl io , p e r 
cedere poi la paro la ai colleghi. Cercherò di essere il più breve possibile 
m a devo dire che la mater ia sulla quale indaghiamo è piut tosto ampia . 

Innanzi tu t to vorrei avere da lei u n breve quad ro della sua appar te­
nenza ai Servizi. Lei è d i re t tore del Sismi dal 1984? 

MARTINI. Dal maggio del 1984. 

PRESIDENTE. In p recedenza era stato al t re volte nei Servizi? 

MARTINI. Li avevo lasciati nel 1978 p e r r i en t ra re in Marina. 

PRESIDENTE. Può indicarci con maggiore prec is ione i per iodi in 
cui ha svolto tali attività? 

MARTINI. Sono stato capo della Sezione situazioni es tere dalla fine 
del 1969 al 1972. Poi sono r ien t ra to in Marina c o m e capi tano di 
vascello e sono r ient ra to nei Servizi alla fine del 1973. Sono poi 
diventato capo dell'ufficio situazioni es tere fino al 1975, c redo , quando 
fui nomina to capo del r epar to RS, nel quale mi occupavo sempre 
del l 'es tero. Nel 1978, al m o m e n t o della riforma della legge sui servizi 
segreti , lasciai il servizio rientrando in Mar ina e a s sumendo il c o m a n d o 
della seconda divisione navale fino al maggio 1984, q u a n d o fui chia­
ma to a dir igere il Sismi, car ica che tu t tora rivesto. 

PRESIDENTE. Quindi , nel 1980 lei aveva u n c o m a n d o in mare . 

MARTINI. Ero allo Stato Maggiore della Marina m a con incar ichi 
ispettivi. 

PRESIDENTE. Come di re t tore del Sismi è a n c h e responsabi le 
nazionale della sicurezza. Vorrei che lei chiarisse in cosa consiste 
questa a t t r ibuzione che è p ropr ia sol tanto del d i re t tore del Sismi e n o n 
di quel lo del Sisde. 

MARTINI. L'Autorità nazionale p e r la sicurezza è u n a autor i tà 
delegata che ha funzioni bu roc ra t i che e n o n operat ive. Per u n ce r to 
n u m e r o di ragioni di cara t te re pra t ico , l 'Autorità nazionale p e r la 
sicurezza non p u ò essere eserci tata dal vero t i tolare, il Pres idente del 
Consiglio, che la delega ad u n a persona . 

Alcuni Paesi ne h a n n o due , u n o p e r quan to riguarda la par te civile 
e u n o re la t ivamente a quel la mil i tare . In Italia, p e r t radizione, non è 
mai stata comple t amen te por ta ta a t e rmine la riforma dei Servizi, non 
essendo stata realizzata la legge sul segreto. La car ica era stata data 
t radiz ionalmente al d i re t tore del Sismi che , essendo in u n a si tuazione 
civile-militare, poteva accopp ia re i due incar ichi . 

33 
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L'incarico relativo al l 'autor i tà nazionale p e r la sicurezza è u n 
incar ico buroc ra t i co e n o n operat ivo in quan to tale autor i tà gestisce un 
ufficio (che si ch iama Ucsi-Ufficio cen t ra le sicurezza) il quale non 
d ipende dal Sismi, m a è a par te e d ipende dalla Pres idenza del 
Consiglio. Tale ufficio gestisce in pra t ica l 'accesso del pe rsona le , civile 
e mil i tare, dello Stato e non , alla documentaz ione classificata e, 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e , fornisce il nul la osta di sicurezza alle industr ie . 
Ad esempio , se la Fiat - o qualsiasi al t ra società - ha u n p r o g r a m m a 
mil i tare e ha b isogno di avere u n a documen taz ione classificata, tale 
p r o g r a m m a mil i tare viene gestito da u n ufficio di sicurezza della Fiat al 
quale viene appun to dato il nul la osta di sicurezza da ques to ufficio 
cent ra le di sicurezza. L'ufficio di sicurezza della società ha al vert ice u n 
d ipenden te della società stessa e il pe rsona le della società che ha 
accesso a questa documen taz ione classificata fa par te di u n a lista di 
pe r sone che viene approvata dall'Ufficio cen t ra le di sicurezza. 

Dunque l'ufficio cen t ra le n o n gestisce opera t ivamente il p r o b l e m a 
della sicurezza, m a gestisce l 'aspetto del l 'accesso, ad esempio da par te 
dei prefetti, degli ambascia tor i , dei general i e così via che h a n n o 
accesso, così c o m e di autor i tà civili: qualsiasi Ministero ha u n ufficio di 
sicurezza, ad esempio il Ministero dei lavori pubbl ic i . Ripeto, l 'Autorità 
nazionale p e r la sicurezza è so lamente u n a car ica burocra t ica . 

PRESIDENTE. Le ho fatto quesa d o m a n d a p e r c h è vorrei fosse 
ch iaro che la qualifica di responsabi le nazionale p e r la sicurezza non 
c rea p rob lemi di conta t to con i vertici operativi Nato in m o d o che i 
Servizi nostr i possano avere u n co l legamento operat ivo al di sopra della 
responsabi l i tà poli t ica italiana. 

MARTINI. Questo è vero, pe rò , se esiste u n p r o g r a m m a industr iale 
c o m u n e , vi sono dei rapport i : poss iamo fare l ' esempio del l ' aereo 
Tornado p e r il quale gli uffici dei paesi interessati avevano dei rappor t i 
p e r quan to riguarda il persona le . Ci riferiamo sopra t tu t to al c a m p o 
industr iale . 

PRSIDENTE. Come si at t ivano i Servizi e chi li attiva? Quando si 
verifica u n avvenimento in c a m p o internazionale , i Servizi si at t ivano 
spon t aneamen te in r appor to allo loro funzione, o p p u r e devono avere 
u n input p e r attivarsi? 

MARTINI. Esistono compi t i istituzionali del Servizio, sui quali 
ques to si attiva in man ie r a au tonoma , c o m e ad esempio p e r quan to 
r iguarda i compi t i relativi al t e r ro r i smo, al controspionaggio o dXYintel-
ligence ne l l ' a rea di nos t ra responsabil i tà . Si t rat ta in ques to caso di fatti 
più o m e n o inerent i ai compi t i istituzionali del Servizio. 

Esistono poi dei fatti par t icolar i sui quali il Servizio n o n si attive­
rebbe , m a sui quali si attiva su specifica richiesta delle autor i tà pol i t iche 
che sovr in tendono i Servizi, c ioè il Ministero della difesa, quel lo 
de l l ' in te rno in a lcuni casi, m a p r inc ipa lmen te la Presidenza del Consi­
glio. 

LIPARI. L 'abbat t imento di u n ae reo a quale categor ia appar t iene? 
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MARTINI. Se si t rat ta di u n inc idente relativo ad u n ae reo civile 
gene ra lmen te non viene at t irata l 'a t tenzione del Servizio, p e r c h è n o n è 
sua competenza fare u n a indagine, o l t re tu t to non avendo gli s t rument i 
pe r farla. Ad esempio , l ' incidente di Punta Raisi non ha m i n i m a m e n t e 
interessato il Servizio. 

Nel caso di Ustica, p robab i lmen te - e dico p robab i lmen te p e r c h è in 
quel per iodo n o n c 'e ro , m a esis tono in propos i to delle car te - il 
Servizio si è attivato ed ev iden temente deve aver avuto u n input p e r 
attivarsi, t ra t tandosi di u n inc idente che , p u r r iguardando u n ae reo 
civile, aveva dato luogo a voci s econdo le quali poteva trat tarsi di u n 
at to terror is t ico o di u n inc idente p rovoca to da u n missile. Nel caso in 
cui si tratt i di u n ae reo civile ad avere u n inc idente , l ' inchiesta viene 
svolta dal Ministero dei t rasport i e poi , even tua lmente dal l 'autor i tà 
giudiziaria. 

PRESIDENTE. In questa sede è stata verbalizzata u n a dichiarazione 
del Ministro della difesa de l l ' epoca secondo il quale i Servizi non 
furono attivati, m e n t r e risulta che i Servizi in real tà si a t t ivarono. Per 
questo le chiedo se possono attivarsi da soli, essendo loro compi to 
istituzionale quel lo di sorvegliare cer te situazioni. A noi interessa 
approfondire il p u n t o p ropr io a seguito di tale dichiarazione del 
Ministro. 

A proposi to del Mig 23 cadu to sulla Sila, u n inc idente mil i tare e 
non civile, i Servizi sono stati attivati? 

MARTINI. H a n n o concor so in un secondo t empo , pe r chè nel caso 
del Mig l ' inchiesta è stata svolta dal Sios del l 'Aeronautica, compe ten t e 
pe r incident i di ques to genere su aerei mili tari . 

PRESIDENTE. Vorrei a l lora risalire al quad ro esistente a l l ' epoca 
nel bac ino del Medi te r raneo , p ropr io nel le se t t imane in to rno all 'episo­
dio di Ustica. Vi e r ano tensioni , vi e ra un mov imen to eccezionale di 
al tre nazioni, vi e r ano ammassamen t i - c o m e abb iamo letto - di t ruppe 
al confine l ibico. Abbiamo anche appreso che un mese dopo vi è stato 
un grosso complo t to di u n a br igata libica e sono stati anche arrestat i 
degli italiani pe r complo t to mil i tare, a lcuni dei quali tenut i in ca rce re 
p e r sei anni . Qual e ra la si tuazione poli t ica e mili tare? Credo che u n 
servizio dovrebbe avere a n c h e la funzione di informarsi e di informare 
il Governo delle situazioni di tens ione , sopra t tu t to quel le che esistono 
nel l ' a rea del Medi te r raneo . Lei r i t iene che in quel m o m e n t o vi fosse 
u n a si tuazione di emergenza , o p p u r e c 'e ra u n a si tuazione di calma? 

MARTINI. Sopra t tu t to in r i fer imento alla Libia, la si tuazione n o n 
era c o m p l e t a m e n t e ca lma. Vi e r ano a l cune tensioni che risalivano al 
conflitto t ra la Libia e il Ciad e che na tu ra lmen te coinvolgevano anche 
altri paesi; vi e r ano tensioni con i francesi e si e r ano verificati anche 
incident i alla frontiera egiziana. Inol t re esisteva u n a tens ione di fondo 
t ra la Libia e gli Stati Uniti. Tut to ciò faceva sì che nel 1980 la si tuazione 
non fosse c o m p l e t a m e n t e t ranqui l la ne l l ' a rea del Medi te r raneo cen­
trale. 

PRESIDENTE. Vorrei ce rca re di c i rcoscr ivere i tempi ; questa 
si tuazione poco t ranqui l la lei la riferisce a tu t to il pe r iodo o in 
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par t icolare ai mesi immed ia t amen te p receden t i e successivi all ' inci­
dente di Ustica? 

MARTINI. H o dei dati che r iguardano i rappor t i t ra la Libia e gli 
Stati Uniti. Il 2 d i cembre 1979 l 'ambascia ta s ta tuni tense in Libia viene 
data alle f iamme da gruppi di d imostrant i ; il 6 febbraio 1980 Washin­
gton decide la cessazione di fatto dell 'attività della sua ambasc ia ta in 
Libia; nel l 'apri le del 1980 gli Stati Uniti espel lono a lcuni diplomatici 
libici accusat i di int imidazione nei confronti di s tudent i statunitensi; il 6 
maggio 1980 la Libia ch iude la sua ambasc ia ta a Washington; il 19 
agosto 1981 aerei «Tom Cat» abba t tono due aerei dell 'aviazione libica. 

Per quan to r iguarda i rappor t i t ra la Libia e la Francia , il 26 
gennaio 1980 le già tese relazioni t ra i due paesi sub iscono un b rusco 
peggioramento a causa del tentat ivo di rovesciare Burghiba; ul ter ior i 
motivi di frizione si ebbero il 4 febbraio 1980 con manifestazioni 
antifrancesi in Libia e con la devastazione della sede d ip lomat ica 
francese a Bengasi; il 23 marzo 1980 si verifica il tentat ivo di abbatti­
m e n t o condo t to da due Mirage libici con t ro u n a uni tà Atlantic al largo 
delle coste tunis ine. 

Per quan to r iguarda i rappor t i t ra la Libia e l 'Egitto, la si tuazione 
non era pa r t i co la rmente t ranqui l la p e r il fatto che l 'Egitto aveva firmato 
gli accord i di Camp David. Infatti, nel marzo 1980 la Libia rafforzò il 
p ropr io dispositivo bel l ico cos t ruendo fortificazioni mili tari al confine 
con l 'Egitto. Il m ino re impegno mil i tare lungo il confine est consent ì al 
Cairo di schierare nel se t tore occidenta le ta lune uni tà p ron t e ad 
in tervenire in caso di crisi. Contes tua lmente gli Stati Uniti accentua­
r o n o il loro appoggio all 'Egitto con cospicui aiuti civili e mili tari . Il 15 
giugno ebbe luogo al Cairo u n a r iun ione di opposi tor i al governo libico 
cui pa r t ec ipa rono ci rca 1.800 pe r sone . 

Infine, pe r quan to r iguarda i rappor t i t ra la Libia ed il Ciad, vi è 
stato un tentat ivo di rovesc iamento del Governo del Ciad da par te della 
Libia. 

PRESIDENTE. Si trat tava quindi di u n per iodo abbastanza caldo e 
r icco di tensioni nel Medi te r raneo . Questo è u n quad ro di cui dobb iamo 
t ene r conto . Vi sono dei d o c u m e n t i del Sismi in cui si par la di 
un ' accen tuaz ione della frequenza delle penet raz ioni di aerei libici nei 
nostr i spazi aerei . È ques to u n segno che in quel m o m e n t o la si tuazione 
del Medi te r raneo veniva t enu ta in con to . Un p r i m o d o c u m e n t o del 
Sismi afferma che gli aerei libici avevano t rovato gli spazi critici di 
pene t raz ione nel s is tema di difesa ae rea i taliano. Vi è poi u n secondo 
d o c u m e n t o del Sismi del 1986 in cui si confermava l 'a t terraggio di aerei 
libici in aeropor t i jugoslavi, il che stava ad indicare che il p r o b l e m a 
de l l ' au tonomia degli aerei libici e ra risolto. 

MARTINI. Gli jugoslavi si i m p e g n a r o n o ad addes t ra re i piloti libici 
e quindi vi e ra u n a cer ta attività ae rea di scambio . Questo n o n significa 
che gli aeropor t i jugoslavi fossero opera t ivamente a disposizione dei 
libici. 

PRESIDENTE. In u n suo d o c u m e n t o si legge che la comunicaz ione 
di quali e r ano gli spazi critici della nos t ra difesa ae rea fu data dai piloti 
italiani che , dopo essere stati addestrat i in Italia, passa rono alla Libia. 
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MARTINI. Non ho p resen te il d o c u m e n t o di cui lei parla . 

(Il Presidente mostra all'ammiraglio Martini il documento di cui 
trattasi). 

MARTINI. Vi sono stati c i rca dieci piloti italiani che h a n n o pres ta to 
servizio presso l 'aviazione libica. Può darsi che qua l cuno fra tali piloti 
abbia fornito quel le informazioni. 

TOTH. Si trat tava di ex ufficiali di complemen to? 

MARTINI. E rano ex ufficiali del l 'Aeronaut ica mil i tare; non so se 
fossero o m e n o di c o m p l e m e n t o . 

PRESIDENTE. In ques to d o c u m e n t o , il n u m e r o 64 del 25 set tem­
bre 1986, si par la di zone cr i t iche rivelate da piloti già del l 'Aeronaut ica 
mil i tare passati al servizio dell 'aviazione libica. Ciò significa che all 'e­
poca la Libia poteva conosce re gli spazi di pene t raz ione . Insisto su 
questi aspetti p e r verificare se effettivamente in quel m o m e n t o non vi 
fosse, nel bac ino in cui si operava, u n a si tuazione ca lma e no rma le . Lei 
c rede che questa valutazione sia esatta? 

MARTINI. Sì, penso di sì. 

PRESIDENTE. S e m p r e nel d o c u m e n t o del 25 se t t embre 1986 si dà 
conferma dell 'esistenza, parz ia lmente verificata, di attività volative di 
aerei libici ne l l ' a rea del Medi te r raneo e nella zona cont igua a quel la in 
cui si è verificato l ' incidente ae reo . 

MARTINI. Nel d o c u m e n t o si dice a n c h e che questa attività volativa 
si sarebbe verificata in seguito ad u n a c c o r d o che sarebbe en t ra to in 
vigore nel se t t embre - o t tobre 1980. 

PRESIDENTE. È u n appun to del 25 se t t embre 1986 che la I 
Divisione invia a lei e in cui si riferisce di ques te attività. 

MARTINI. Nel d o c u m e n t o in ques t ione la I Divisione confe rma 
l 'esistenza de l l ' accordo libico-jugoslavo ed indica che i voli sa rebbero 
iniziati nel se t t embre 1980. 

PRESIDENTE. Questo è vero p e r i voli relativi a l l ' accordo con la 
Jugoslavia, m a l'attività volativa nella zona cont igua ad Ustica rappre­
senta un 'a l t ra pa r te del r i fer imento. C o m u n q u e il p u n t o è che vi era 
u n a cer ta attività da osservare. 

In relazione a questa si tuazione, in occas ione del l ' incidente di 
Ustica, i servizi segreti si sono posti il p r o b l e m a di cosa poteva essere 
accaduto? Non dico il p r i m o o il s econdo giorno, m a success ivamente 
si è subito mol to par la to di cosa poteva essere successo. 

MARTINI. Certo, in u n caso c o m e ques to un Servizio si sa rebbe 
posto il p rob lema . 
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PRESIDENTE. Però n o n esiste su ques to a lcuna documentaz ione . 

MARTINI. Esistono t re documen t i . 

PRESIDENTE. Sì, m a successivi. 

MARTINI. L'I 1 luglio 1980 il Sismi informa il Ministero della difesa 
ed il Cesis ( documen to n. 4) sulle p r i m e risultanze relative a l l ' incidente 
di Ustica. 

PRESIDENTE. Infatti ho det to che l 'attivazione dei Servizi fu quasi 
immedia ta e n o n che fu inesistente. Nel d o c u m e n t o del n o v e m b r e 1988 
si par la di questi italiani arrestat i in occas ione di u n colpo di stato ed in 
seguito rilasciati; si dice a n c h e che u n a br igata libica si e ra ammut ina t a 
nel mese immed ia t amen te successivo alla t ragedia di Ustica e i 6 italiani 
furono arrestat i in quel la occas ione . Questo complo t to l ibico di cui 
pa r l ano i giornali e di cui ha par la to Bakkush, è stato p reso in 
considerazione? Non affermo - c o m e ha det to il p res idente Andreott i 
alla Commiss ione antimafia - che i servizi segreti inviano notizie sui 
curd i e n o n sulla mafia, p e r ò penso che i Servizi dovrebbero essere a 
conoscenza di tutti i moviment i mil i tari nel Medi te r raneo . Ebbene , in 
quel m o m e n t o vi era u n a si tuazione di tensione? 

MARTINI. Vi e ra u n a si tuazione di tens ione, m a n o n h o e lement i 
pe r d ichiarare se i Servizi furono attivati. 

PRESIDENTE. In que l l ' epoca fu siglato u n acco rdo con Malta? Vi 
furono reazioni l ibiche a ques to fatto? 

MARTINI. Non so, pot re i r i spondere p e r iscrit to: nel 1980 n o n 
facevo par te dei Servizi. 

PRESIDENTE. Non le t endo dei t ranell i con le mie d o m a n d e . 

MARTINI. Posso verificare se nei d o c u m e n t i dei Servizi vi sono 
e lement i relativi a ques to a c c o r d o con Malta. 

PRESIDENTE. Da par te nostra , abb iamo cerca to di renderc i con to 
non solo della si tuazione internazionale , m a di ciò che e ra r ea lmen te 
successo quel la sera ad Ustica. È u n p r o b l e m a che ci ha angustiato, 
c o m e c redo abbia angust iato la commiss ione Luzzatti e la Magistratura. 
Cosa è ve ramen te accaduto? Esistono ordinanze di magistrat i che 
h a n n o voluto conosce re la si tuazione della zona re la t ivamente ai radar , 
agli scambi di telefonate ed a altri aspetti simili. Dopo le varie r ichieste 
è sembra to che voler conosce re il quad ro genera le della si tuazione 
significasse anda re con t ro n o n si sa quali pr incipi che avrebbero dovuto 
essere oppost i a questi acce r t ament i . 

Sono passati molt i ann i e, q u a n d o si è cominc ia to a capi re che i 
centr i r adar che po tevano aver visto non e rano sol tanto quelli. . . 

DE JULIO. Visto e registrato. 
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PRESIDENTE. I r ada r che po tevano aver visto e registrato non 
e rano solo quelli di Ciampino, Licola o Marsala, m a vi e r a n o anche altri 
centr i r adar operativi , c o m e tes t imonia il d o c u m e n t o del l 'Aeronaut ica 
in nos t ro possesso. Ora, nel 1986 lei rivolge al l 'Aeronaut ica le stesse 
d o m a n d e che noi abb iamo sollevato ann i dopo . Lei ch iede allo Stato 
Maggiore del l 'Aeronaut ica dei dati al fine di avere u n a p a n o r a m i c a 
comple ta al m o m e n t o del l ' incidente . In par t ico lare affermò che le 
interessava conosce re la posizione e il t ipo dei radar , c o m e anche noi 
abb iamo chiesto più volte; lei voleva inol t re conosce re la por ta ta dei 
r ada r al m o m e n t o del l ' incidente , gli orar i nei quali essi e r ano operativi , 
gli orar i e i motivi p e r cui essi even tua lmente n o n fossero stati 
operativi . Sui r ada r n o n operativi sono sor te varie quest ioni : le pot re i 
c i tare c o m e esempio il p r o b l e m a di Siracusa. 

Lei volle conosce re il quad ro comple to della si tuazione, m a che 
risposte ha o t tenuto la sua domanda? Noi abb iamo chiesto all 'Aeronau­
tica e al Governo il m e d e s i m o q u a d r o comple to ; m a lei nel 1986 quali 
r isposte ricevette? 

MARTINI. Vorrei fare u n a piccola p remessa . Dal 1980, a par te i 
documen t i iniziali t rasmessi a tutti , è iniziato un pe r iodo di silenzio che 
si è p ro lunga to fino al 1986. In que l l ' anno , dopo la no ta let tera del 
Pres idente della Repubbl ica al Pres idente del Consiglio, fui conta t ta to 
dal sot tosegretar io alla Pres idenza del Consiglio, onorevole Amato, il 
quale mi chiese di conosce re il p u n t o della si tuazione. 

PRESIDENTE. Infatti esiste u n a sua relazione ad Amato. 

MARTINI. Si rivolse a noi non tan to nel la nos t ra quali tà di servizi 
segreti , quan to p e r avere u n quad ro genera le della si tuazione; del res to 
non avevamo i poter i pe r eseguire inchieste o in te r rogare pe r sone . Nel 
corso della predisposizione di ques to quad ro genera le , da par te nos t ra 
fu suggeri to il r e c u p e r o del l ' aereo , a n c h e p e r c h è al lora speravano di 
r icavarne risultati consistent i . 

Si svolse u n col loquio alla Presidenza del Consiglio, dopo di che 
ricevetti da l l 'onorevole Amato questa lettera: «Caro Ammiragl io , le 
perplessi tà e le quest ioni tu t to ra aper te in relazione alla sciagura ae rea 
di Ustica del g iugno '80 r e n d o n o oppor tun i ul ter ior i acce r t amen t i in 
mer i to alla si tuazione dei r adar della difesa ae rea e alla presenza di navi 
e aerei militari nel la zona interessata. Oppor tun i sono a n c h e contat t i 
con le autor i tà a m e r i c a n e p e r verificare al più pres to la possibili tà di 
fotografare il reli t to con u n mini sommerg ib i le p e r alte profondità». 

Risposi quindi con u n a relazione, il d o c u m e n t o n. 66, con la quale 
riferivo quan to da m e compiu to dopo essere stato attivato con la 
suddet ta lettera. Comunica i che i Servizi interpellat i avevano risposto di 
non avere e lement i in mer i to : «L'addetto p e r la difesa Usa ha comuni ­
cato che l 'operazione di effettuare r iprese videofoto con u n mezzo sub 
è fattibile m a complessa e finanziariamente onerosa . Sarebbe oppor­
tuno c o m u n q u e che la cosa venisse ufficializzata con r ichiesta da 
Governo a Governo. Per quan to r iguarda la difesa aerea , i r ada r da essa 
d ipendent i r i sul tano essere stati r ego la rmen te funzionanti fino a 4 
minut i dopo l ' incidente . I r adar del cont ro l lo ae reo invece h a n n o 
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seguito il velivolo fino a 2 minut i e 54 secondi dopo l 'esplosione in 
quan to p robab i lmen te ba t tevano le par t i del velivolo che si disintegra­
va». Questa è la mia risposta a questa lettera. 

PRESIDENTE. Quando lei si rivolge con la sua autor i tà all 'Aero­
naut ica , con d o m a n d e così circostanziate, p e r conosce re la posizione e 
il t ipo dei r adar in azione, r iesce ad o t t enere u n a risposta: m a la let tera 
con cui le h a n n o risposto è in suo possesso? Lasciamo s tare il r adar 
civile - d ic iamo civile, m a e ra gestito dai mili tari - e facciamo 
r i fer imento alla fotografia, alla p a n o r a m i c a genera le della difesa ae rea 
che lei ha r ichiesto. Si dice che in Italia es is terebbero c i rca quindici 
centr i radar , maggiori e minor i , operativi e tu t to il s is tema di questi 
centr i r adar affluisce a due c o m a n d i operativi , il 1° Roc di Monte Venda 
e il 3° Roc di Mart ina Franca . In t e m p o reale questi due cent r i operativi 
t r a smet tono la si tuazione al c o m a n d o Nato operat ivo a Verona . Quando 
si chiede la fotografia della si tuazione genera le della difesa aerea , n o n si 
vuole sapere se è stato visto l 'aereo civile o m e n o , bens ì quali altri aere i 
sorvolavano la zona nel la quale avvenne l ' incidente e al lora si deve 
fornire il quad ro operat ivo di tutti i radar , ol t re che tut te le informa­
zioni in possesso del l 'Aeronautica. 

Lei ha chiesto di fornire u n quad ro genera le della si tuazione della 
difesa aerea: non lo ha chiesto al s is tema ae ronau t i co civile. V o r r e m m o 
al lora sapere che t ipo di r isposta ha avuto. Noi, tu t tora , n o n abb iamo 
avuto u n a risposta comple ta . 

MARTINI. Una risposta devo averla avuta, se no n o n avrei r isposto. 

PRESIDENTE. Dalla r isposta che lei ha fornito al sot tosegretar io 
Amato, vedo che anche in ques to caso l 'Aeronautica ha risposto che 
e r ano operativi solo i due famosi radar . È segno che non le h a n n o 
fornito i dati su tut to il s is tema che visualizzava quan to accadeva in 
u n ' a r e a vasta in quel m o m e n t o . 

Io non c o n d u c o u n a lotta al l 'Aeronautica, m a abb iamo il dovere di 
ch iedere quale e ra la si tuazione di quel la sera. Un Gruppo della 
Commiss ione ha a n c h e chiesto ufficialmente che sia redat ta u n a car ta 
con sopra la si tuazione dei r ada r operan t i in tut to il T i r reno . 

Ad u n cer to m o m e n t o la difesa ae rea vede molt iss imo, è in tegrata 
con i c o m a n d i della Marina amer icana , che anch 'ess i sono integrati , è 
integrata con i francesi: se Poggio Bal lone vede delle t racce , con tem­
p o r a n e a m e n t e anche Monte Venda, Verona, ecce te ra vedono le stesse 
t racce . Allora, c 'è u n cen t ro unificato? Pe rchè a l t r iment i n o n vi sa rebbe 
difesa aerea. Non p u ò acconten ta rs i di u n a risposta che sost iene che 
e r ano operativi solo due radar , la sua r ichiesta r iguarda tutto! 

MARTINI. Può darsi che da par te mia vi sia stata u n a forma di 
ignoranza: io ho chiesto i dati dei r adar che e r ano interessat i nel le 
inchieste p recedent i . 

PRESIDENTE. Noi p e r u n a n n o ed i magistrat i p e r mol to p iù t e m p o 
s iamo stati b loccat i dal fatto che , s econdo quan to ci e ra stato riferito, 
solo due r ada r avevano visto (peral t ro u n o ci si diceva che n o n aveva 
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visto bene ) , m e n t r e gli altri r adar n o n avevano visto nulla: p r ima 
pe rchè due mont i os tacolavano la percez ione dei segnali , poi pe r chè c 'è 
stata la Synadex, poi a n c o r a gli orar i e così via. Ma i r adar che vedevano 
e rano anche altri . 

E poi, lasciamo pe rde re u n m o m e n t o Ustica. Diciotto giorni dopo 
dovrebbe essere cadu to u n Mig. Non era u n ae reo civile ed e ra in corso 
u n a eserci tazione mil i tare Nato in tut ta l 'area delle coste ioniche. 
Ebbene , arr iva un ae reo libico, che si deve p r e s u m e r e sia cons idera to 
nemico , e il r adar di Ot ran to è anda to più tardi a fuoco: m a il s is tema di 
difesa non è basato sol tanto su u n radar . Nel g iorno in cui è precipi ta to 
il Mig altri r adar po tevano vedere: Marsala, Iaco tenente , Mart ina 
Franca . Mart ina Franca vedeva p e r c h è poteva far alzare i caccia . 

NICOTRA. Vorrei fare u n r i ch iamo al Regolamento , questa audi­
zione non è p rocedura le . 

PRESIDENTE. Come non è p rocedura le? 

NICOTRA. Lei, Pres idente , sta rag ionando sulle d o m a n d e , non 
p o n e quest ioni s tr ingate. 

PRESIDENTE. Sto d o m a n d a n d o se abb iamo u n quad ro operat ivo 
della difesa aerea . Trovate queste d o m a n d e impropr ie? 

NICOTRA. Non poss iamo avere r isposte p e r c h è lei i n t e r rompe 
sempre l 'ammiragl io . Non è p rocedura l e . Voglio fare u n r i ch iamo al 
Regolamento e lei mi darà la parola . 

BOATO. Lo p r o p o r r à dopo , adesso s tanno par lando , non p u ò 
in t e r rompere . 

PRESIDENTE. Mi vuole i n t e r r ompe r e sulle d o m a n d e che sto po­
nendo? 

NICOTRA. La invito a r ivolgere d o m a n d e giuste, s tr ingate, in m o d o 
che l ' ammiragl io possa fornire u n a risposta. Se p rocede in ques to 
rag ionamento , il nos t ro lavoro non è produt t ivo. 

TORTORELLA. Questa è la sua opin ione , il Pres idente p r o c e d e nel 
m o d o che r i t iene più giusto. Adesso dobb iamo censu ra re il Presidente? 
Quando verrà il suo t u r n o p r o p o r r à le sue d o m a n d e . 

NICOTRA. Chiedo quali sono le modal i tà p rocedura l i con le quali 
s t iamo lavorando. Questo n o n è u n dibatt i to. 

PRESIDENTE. La p rego di non sollevare ques to p rob lema , onore­
vole Nicotra. Posso aver svolto d o m a n d e lunghe , lei mi po t rà dire se 
sono per t inent i o meno. . . 

NICOTRA. Sono ripetitive. 
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PRESIDENTE. Non sono ripetitive: p r i m a ho par la to di Ustica, 
adesso ho chiesto informazioni r iguardo alla zona della Sila. 

NICOTRA. Dobbiamo ascol tare l ' ammiragl io Martini , n o n il Presi­
dente . 

PRESIDENTE. Lei ascolta a n c h e il Presidente! 

NICOTRA. Nelle d o m a n d e . 

PRESIDENTE. Nessuno p u ò contes ta re c o m e faccio le d o m a n d e . 

NICOTRA. Io invece lo contes to . 

PRESIDENTE. Lei contest i pu re , io p roseguo . 

MARTINI. Non posso dire c o m e mai non è stato visto u n Mig che è 
precipi ta to sulle mon tagne della Sila, è u n fatto che esula dall 'attività 
del Servizio. Il Servizio n o n deve verificare le capaci tà della difesa 
aerea . Io p r e n d o solo at to che u n Mig 23 è precipi ta to , senza essere 
visto, p u r essendo in u n pe r iodo in cui si svolgevano esercitazioni 
aeree . 

PRESIDENTE. Faccio p resen te - e t e rmino su ques to p u n t o - che , 
pe r r i spondere con u n a relazione al sot tosegretar io Amato, lei ha 
r i tenuto di r ich iedere delle informazioni. Adesso n o n p u ò dire quale 
r isposta le è stata fornita, m a dalla sua r isposta io ho argui to che le è 
stata data u n a risposta limitata. Credete , onorevol i colleghi, che io non 
abbia il diri t to di p o r r e ques ta domanda? 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Sarebbe in teressante po te r 
vedere il d o c u m e n t o di r i scontro . 

DE JULIO. I nostr i documen t i con t engono sol tanto la por ta ta dei 
radar di Licola, Siracusa e Marsala. Se l ' ammiragl io Martini potesse 
fornirci informazioni che comple t ano la nos t ra documentaz ione , sa­
rebbe davvero cor tese . 

MARTINI. Va bene . 

PRESIDENTE. Nel 1986 il sot tosegretar io Amato le p o n e a lcune 
quest ioni e lei p r epa ra la relazione di risposta. Da quel m o m e n t o si 
avviano le complesse operazioni pe r il r ecupe ro . Si ce rca di individuare 
u n a ditta amer i cana pe r realizzare i rilievi di individuazione fotografica 
del relit to. Nella sua relazione mi s embr a che lei affermi che tale ditta 
amer i cana era stata segnalata dalla commiss ione Luzzatti, che prece­
d e n t e m e n t e si e ra occupa ta della vicenda. Questa ditta avrebbe chiesto 
u n a cifra esorbi tante . È esatto questo? 

MARTINI. Abbiamo r icevuto u n d o c u m e n t o dello Stato Maggiore 
della Marina, terzo repar to , - piani e operazioni - , c i rca le possibilità di 
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effettuare la r icerca e la localizzazione del reli t to. Abbiamo poi u n a 
analisi di fattibilità delle operazioni di individuazione e r ecupero , 
effettuata dalla Subsea Oil Service, in data 18 gennaio 1982, indirizzata 
al dot tor Carlo Luzzatti, p res idente della commiss ione . Si t ra t ta proba­
b i lmente di u n a società interpel la ta dalla commiss ione . 

PRESIDENTE. Le risulta che essa abbia realizzato i rilievi fotogra­
fici dei fondali p e r individuare il relitto? 

MARTINI. So che ha redat to u n o studio di fattibilità. 
Se abbia realizzato anche rilievi fotografici, ques to n o n lo so. 

PRESIDENTE. È a conoscenza dell 'esistenza di fotografie dei fon­
dali che non coinc idono? Vi è stata u n a r icognizione fotografica 
realizzata dagli amer ican i , p r ima che dalla ditta francese? S iccome è lei 
che ha redat to questa relazione, abb i amo il diri t to di domandarg l ie lo . 

MARTINI. Io, ve ramente , in questa faccenda h o solo prospet ta to 
l 'oppor tuni tà di r ecupe ra re il reli t to, al fine di r isolvere il p r o b l e m a 
della d inamica del l ' inc idente . In data 18 febbraio 1989, abb iamo 
t rasmesso u n a serie di quesit i che e r ano stati posti dal Pres idente del 
Consiglio su eventual i informazioni . Fra tali quesit i vi è anche la 
r ichiesta di p rec isare eventual i informazioni in possesso dei Servizi 
c i rca presunt i legami t ra la società I f remer e i servizi segreti francesi, 
n o n c h é notizie c i rca la fotografia di u n oggetto s o m m e r s o , t rasmessa 
dalla stessa società I f remer ai servizi di sicurezza francesi, s econdo 
quan to affermato du ran te la t rasmiss ione televisiva «Dentro la notizia» 
t rasmessa il 30 n o v e m b r e 1988. 

PRESIDENTE. Ed allora, mi consen ta adesso di lavorare sul suo 
mater ia le . S e m p r e in r isposta alle cose det te dal sot tosegretar io Amato 
lei, p ropr io indirizzandosi 1*11 n o v e m b r e 1986 al Sot tosegretar io , t ra le 
al tre cose in ques to d o c u m e n t o scrive: «Quanto sopra fa sorgere il 
sospet to che i cont inui tentativi di accred i ta re c o m u n q u e l ' ipotesi che il 
DC9 sia stato abbat tu to da u n missile s iano volte a copr i re finalità che 
p o c o h a n n o a che fare con la r i ce rca della verità». Lei dice quindi 
«accredi tare c o m u n q u e l 'ipotesi», e ques to s embr a che si voglia fare. 
Lei fino al 1986-87 avvalora a n c o r a l ' ipotesi del ced imen to s t rut tura le , 
s tando ad altri suoi documen t i , m a su ques to t o r n e r e m o . Nel suo 
d o c u m e n t o poi prosegue: «...e alle quali n o n s e m b r a n o es t ranei i forti 
interessi economic i legati al fall imento dell ' I tavia e al l 'enti tà del risar­
c imen to dei familiari delle vit t ime. In ques to quad ro n o n desta meravi­
glia il progressivo disinteresse verso il r e c u p e r o dei reli t to, che s e m b r a 
manifestarsi da par te di molt i dei p ropugna to r i della r icerca ad ol t ranza 
della verità». Chi ha al lora il disinteresse p e r il r ecupero? A chi si 
riferisce d icendo «propugnator i ad ol t ranza della r i ce rca della verità»? 
Scr ivendo ques to avrà avuto qua l cuno in men te , pe r chè ques ta è u n a 
frase po lemica verso qua lcuno! 

MARTINI. P robab i lmente in quel m o m e n t o ci sarà stato u n rallen­
t amen to nella pra t ica p e r il r e c u p e r o del l ' aereo . 
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PRESIDENTE. Ma chi sono i «propugnator i della r i ce rca ad ol­
t ranza della verità»? S e m b r a quasi che fosse u n qualcosa di proibi to . 
Sarebbe c o m e par la re dei professionisti dell 'antimafia nei confronti 
della mafia, m a non è così. Poi dice: «La stessa p ropugna ta esigenza di 
n o n affidare il r e cupe ro del reli t to alla ditta francese Ifremer» - questo 
vuol dire che qua l cuno non voleva affidare ques to incar ico al l ' I f remer 
nel 1986 - «dotata di g rande esper ienza e che si è dichiarata ce r ta della 
fattibilità del l 'operazione po t r ebbe ce lare l ' in tendimento di n o n giun­
gere all'effettivo r e c u p e r o piut tosto che essere dovuto alla necessi tà di 
garantirsi da possibili i nqu inament i di cara t te re nazionalistico». Qui 
risulta quindi che qua l cuno nel 1986 n o n voleva r i co r re re al l ' Ifremer, 
che invece lei dichiarava essere u n a società seria, di p ieno affidamento, 
che garantiva il r ecupe ro , pe r cui il n o n volere l ' I fremer poteva 
nasconde re l ' in tendimento di ce lare la verità. Che e lement i aveva p e r 
dire questo nel 1986? 

MARTINI. Che l ' Ifremer fosse u n a ditta che avesse delle grandi 
capaci tà dal pun to di vista del r e cupe ro lo sapevano tutti . 

PRESIDENTE. Ma chi e pe r chè n o n la voleva? 

MARTINI. Questo non lo so. 

PRESIDENTE. Circa u n a n n o dopo lei invece scrive abbastanza 
d iversamente , pe r chè dice, in u n a sua let tera al Ministro della difesa il 
17 giugno 1987, che «il r e c u p e r o del DC9 è stato affidato alla società 
francese I f remer nonos tan te i suoi legami con i servizi segreti francesi». 
Ed allora, lei l ' anno p r ima era sosteni tore dell ' l fremer, m e n t r e poi fa 
p resen te un a n n o dopo al Ministro della difesa la non oppor tun i tà di 
servirsi del l ' l f remer pe r chè segnala che è legata ai servizi francesi. 
Sapp iamo che bisognava s tare at tent i pe r chè la Francia poteva r ien t ra re 
in qua lche m o d o fra i paesi indiziati o sospettati , magar i ingius tamente . 
È vero quindi che lei consigliava di n o n servirsi della ditta francese? 

MARTINI. Il p r i m o appun to che lei ha citato si riferisce ad u n a 
t rasmiss ione avvenuta il 26 o t tobre 1986, che io devo aver visionato o 
che qua lcuno deve aver visionato pe r me . Se io ho fatto a lcune 
considerazioni , che e r ano pera l t ro dest inate al Sot tosegretar io alla 
Presidenza e n o n ad essere pubbl ica te , ev iden temente pensavo quel le 
cose in base a delle considerazioni obiettive. Se poi ad u n a n n o di 
distanza ho scoper to che l ' Ifremer, p u r avendo u n a notevole capaci tà 
operat iva (era l 'unica ditta in grado di fare quel lavoro al prezzo 
stabilito in quel m o m e n t o , t e n e n d o con to pera l t ro che si t rat ta di u n a 
ditta scelta dalla Magistratura, o c o m u n q u e in u n a gara nel la quale il 
Servizio non c 'entrava) , poteva avere dei contat t i con il governo 
francese, mi è sembra to di fare u n a cosa giusta nel fare questa 
segnalazione. Mi s embra che n o n ci sia cont raddiz ione t ra le due cose 
che avvengono ad u n a n n o di distanza. 

PRESIDENTE. Non si capisce p e r c h è nel 1986 qua l cuno si oppo­
nesse. Chi era che si opponeva all ' Ifremer? 

\ 
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MARTINI. Adesso esa t tamente n o n glielo so dire, m a dovrei an­
da rmi a r ivedere la t rasmiss ione di «Canale 5». 

PRESIDENTE. Era qua l cuno t a lmen te perverso da opporsi al 
r ecupe ro , pe r chè lei dice che si cercava di insabbiare tut to. L 'anno 
dopo poi invece avverte di fare a t tenzione nell 'uti l izzare l ' Ifremer. 

Poi le volevo d o m a n d a r e un ' a l t r a cosa. Ad u n cer to pun to lei 
sost iene che vi è u n a specie di cont ras to t ra «i franco-americani» ed i 
«libici». Questo significa che c ' e ra u n cont ras to in te rno t ra i sostenitori 
dell 'al leanza f ranco-americana e il se t tore libico? 

MARTINI. Io q u a n d o par lavo di ques to mi riferivo alla si tuazione 
del 1980, che è quel la i l lustrata p r ima. 

PRESIDENTE. Lei dice: «In passato sono già emerse indicazioni 
dell 'esistenza di u n c o o r d i n a m e n t o t ra servizi segreti francesi ed ame­
r icani nella lotta con t ro il t e r ro r i smo in ternazionale ed in funzione 
antilibica. In ques to quad ro si in t ravede pe r il Sismi il r ischio di venire 
ind i re t tamente coinvol to o u l t e r io rmen te strumental izzato». In c h e 
cosa? In questo c o o r d i n a m e n t o t ra i servizi segreti francesi e ameri ­
cani? 

MARTINI. Lei si riferisce al caso Bakkush? 

PRESIDENTE. Io mi riferisco al r ecupe ro . 

TOTH. Signor Pres idente , anch ' io des iderere i sapere b e n e sul caso 
Bakkush cosa sapevano i nostr i Servizi. 

MARTINI. Bakkush, che n o n è p r o p r i a m e n t e u n gen t i luomo, ad u n 
cer to pun to , nella sua intervista al se t t imanale «Oggi» del 24 giugno 
1987, pe r motivi ovviamente suoi, ha affermato che i Servizi italiani 
e r ano stati informati da lui sette ann i p r i m a del fatto che sarebbe stato 
Gheddafi a dare l 'ordine di abba t te re il DC9. Questo a noi n o n risulta. 
Già questo fatto ev iden temente coinvolge il Servizio, p e r cui, q u a n d o 
ho scri t to que l l ' appunto al Ministro della difesa, h o det to che non 
in tendevo lasciare che il Servizio venisse u l t e r io rmen te s trumental iz­
zato. D'al t ra par te , mol te volte la s t ampa e l 'opinione pubbl ica (fortu­
na t amen te s e m p r e m e n o da q u a n d o ci sono io) h a n n o ce rca to di 
scar icare sul Servizio responsabi l i tà non sue. Il s ignor Bakkush m e n t e 
sapendo di men t i r e . 

TORTORELLA. Io n o n conosco il s ignor Bakkush, m a lei è in 
contraddiz ione su ques to pun to , p e r c h è p r i m a dice di n o n avere le 
car te e poi dice che Bakkush men te . 

MARTINI. Quando il s ignor Bakkush dice di aver informato sette 
anni p r i m a i Servizi italiani sul fatto che i libici avevano abbat tu t to il 
DC9 ev iden temente dice u n a cosa n o n esatta p e r c h è a noi n o n risulta 
da nessuna car ta che lui ci abbia informati . 
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LIPARI. Ma lui dice di aver inviato queste informazioni. 

MARTINI. Nella sua intervista ha det to di aver informato. 

TORTORELLA. Ma lei dice di n o n avere in genera le informazioni e 
non solo quel le . 

MARTINI. Non sono in mio possesso carteggi sulle eventual i 
informazioni da par te di Bakkush, cioè che questi avesse informato i 
Servizi italiani. 

BIONDI. Ma le informazioni possono avvenire a n c h e p e r via breve? 

LIPARI. Mi s embre rebbe b e n s t rano che i Servizi dovessero comu­
nicare sol tanto pe r lettera. 

MARTINI. Non ho mai avuto rappor t i con il s ignor Bakkush e n o n 
mi risulta che il Servizio ne abbia mai avuti. 

TORTORELLA. Ma nel m o m e n t o in cui il s ignor Bakkush avrebbe 
fornito queste informazioni lei e ra responsabi le del Servizio? 

MARTINI. No. 

TORTORELLA. Allora, visto che all ' inizio ci ha det to di n o n sapere 
mol to di ciò che avvenne nel 1989, p e r c h è conosce solo ques to fatto? 

MARTINI. Pe rchè n o n h o t rovato a lcun riscontro nei miei docu­
ment i . 

TORTORELLA. Lei all ' inizio ci ha det to di n o n conosce re mol t i 
aspetti p e r c h è n o n dirigeva il Servizio. Quando il Pres idente le ha 
d o m a n d a t o dei dettagli re la t ivamente a quel per iodo , lei ha risposto di 
n o n po te r conosce re simili par t icolar i visto che al lora non era il 
responsabi le del Servizio: c o m e fa a sapere sol tanto che Bakkush non 
ha mai informato i Servizi? Come n o n conosce gli altri aspetti della 
vicenda, po t rebbe n o n conosce re a n c h e questo . Poiché dice che quel 
s ignore m e n t e deve avere la p rova della sua menzogna . 

MARTINI. Non h o la prova, m a mi s e m b r a n o dichiarazioni invero­
simili p e r il fatto che Bakkush dice di aver informato p r i m a i Servizi 
amer ican i e che questi poi avrebbero informato noi . Tra Servizi 
gene ra lmen te le informazioni di ques to genere avvengono at t raverso 
delle note . La nota relativa a ques to episodio n o n c 'è. 

TORTORELLA. Questa è u n a risposta diversa da quel la che ha 
fornito p r ima . 

PRESIDENTE. Il genera le Mei, pa r l ando del r ecupe ro , ci ha det to 
che la verità è stata lasciata in fondo al mare , visto che sono stati 
recupera t i sol tanto due tèrzi de l l ' aereo . Secondo m e , se è vero che la 
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verità è r imasta in fondo al m a r e d o v r e m m o vedere se esiste la 
possibilità di r e cupe ra r e a n c h e il res to del l ' aereo. Ad ogni m o d o le 
chiedo: p e r c h è u n responsabi le dei Servizi di a l lora dice che la verità è 
stata lasciata in fondo al mare? 

MARTINI. Penso che o g n u n o sia responsabi le di quel che dice. 

PRESIDENTE. Lei ha e lement i che possano tes t imoniare che il 
r e cupe ro è avvenuto in m o d o del tut to regolare? 

MARTINI. Non ho e lement i nè p e r r i spondere affermativamente, 
nè pe r r i spondere negat ivamente , visto che il Servizio non si è mai 
occupa to del r ecupe ro . 

PRESIDENTE. Se non p e r dare segnalazioni sulle dit te. 

MARTINI. Non m e ne sono occupa to affatto. Il r e c u p e r o è avve­
nu to p e r con to del l 'autor i tà giudiziaria ed il Servizio n o n ha interferito 
sulla ques t ione delle par t i r ecupera te . Pe r sona lmen te n o n so quan ta 
par te de l l ' aereo sia stata recupera ta : p u ò essere il 50 pe r cento , o p p u r e 
tut to l 'aereo, n o n lo so. 

PRESIDENTE. Tutta la documen taz ione a nos t ra disposizione pro­
veniente dai Servizi, divisa nei t re per iodi , quel lo del genera le Santo-
vito, quel lo del genera le Lugaresi ed il suo , t e rmina al 1988. Da quel la 
data ad oggi il Servizio n o n si è mai occupa to di tut te le po lemiche che 
sono state sollevate, dei sospetti emers i sui giornali e nei servizi 
televisivi? In questi due ann i nei quali vari organismi si sono affannati 
a t tó rno al p rob lema , nei quali sono sorti e cadut i sospetti , il suo 
Servizio ha acquisi to e lement i che possano essere utili alle indagini , 
anche pe r esc ludere cer te ipotesi? È stata avanzata l ' ipotesi che quel 
g iorno si s iano verificati scontr i aerei : c e r t amen te il suo Servizio ha 
maggiori possibilità di verificare simili informazioni r ispet to a noi . Ma 
in questi due ann i il Servizio n o n ha inviato alla nos t ra Commiss ione 
a lcun rappor to informativo. Pe r sona lmen te sono t ra co loro che riten­
gono che i Servizi n o n dovrebbero essere sollecitati m a dovrebbero 
a iutare spon t aneamen te in casi simili le Commiss ioni di inchiesta con 
tut te le loro forze, le loro capaci tà organizzative e la loro volontà. Sarò 
un ingenuo , m a r i tengo che i Servizi n o n possano che avere effetti 
positivi da u n a rapida conc lus ione di simili v icende. 

In questi due ann i lei n o n ha mai po tu to approfondire gli aspetti a 
cui facevo r iferimento? 

MARTINI. Innanzi tu t to debbo r i cordare che tu t to il mater ia le in 
possesso del Servizio è stato inviato in tegra lmente , senza a lcun omissis, 
alla commiss ione Pratis, al giudice Bucarel l i , al Comita to pa r l amen ta r e 
di contro l lo , alla Presidenza del Consiglio e al Ministro della difesa. In 
questi due ann i il Servizio n o n ha fatto a l t ro che attivarsi sulle singole 
richieste provenient i da o g n u n a di ques te autori tà . Per esempio , la 
commiss ione Pratis ci ha chiesto di re i te rare u n a d o m a n d a rivolta già 
ann i fa ai Servizi di altri paesi c i rca e lement i che potessero far luce 
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sulla vicenda: noi ci s iamo attivati e abb iamo r icevuto r isposte negative. 
Ad u n a specifica r ichiesta della vostra Commiss ione ho r isposto relati­
vamen te alla missione del genera le Rana negli Stati Uniti e sull 'attività 
dei Carabinier i di Ciampino. Abbiamo chiesto al Governo mal tese ed 
a t t raverso canali che avevano con i servizi l ibico e iugoslavo e lement i 
sui voli vip che sa rebbero stati effettuati. L 'autori tà mal tese ha sment i to 
fo rmalmente la presenza di qualsiasi volo vip sui cieli maltesi quel 
g iorno: abb iamo provveduto ad inviare questa risposta al l 'autori tà 
giudiziaria, alla commiss ione Pratis e al Comita to pa r l amen ta re di 
cont ro l lo . La stessa d o m a n d a abb iamo rivolto ai libici, i quali ci h a n n o 
r isposto che avrebbero istituito u n a commiss ione ad hoc che avrebbe 
provveduto a met ters i in conta t to con il Governo i tal iano. Abbiamo 
t rasmesso tut te queste informazioni in data 16 o t tobre 1989. 

La stessa cosa è stata fatta con gli jugoslavi i quali ci h a n n o risposto 
che loro, dopo t ren ta giorni , d is t ruggono qualsiasi carteggio e che , p e r 
quan to r iguarda i voli vip spesso vengono r ichieste e date r isposte in 
man ie ra verbale . 

Questo è ciò che abb iamo fatto, a par te a lcuni documen t i tecnici 
sulle prestazioni dei missili in dotazione al l 'Aeronaut ica mil i tare e alle 
navi. Non vedo quale al t ra attività potesse svolgere il Servizio in questi 
due anni , essendo a l l 'opera la commiss ione Pratis ed essendo in corso 
un ' inchies ta della Magistratura. 

PRESIDENTE. Io ho t e rmina to con le mie d o m a n d e . Il p r i m o 
iscritto è l 'onorevole Bel locchio a cui cedo la parola . 

BELLOCCHIO. Come lei sa, la v icenda di Ustica sta in teressando il 
paese o rmai da dieci ann i e nel corso di ques to pe r iodo si sono 
avvicendati alla direzione del paese vari President i del Consiglio con 
vari Ministri della difesa e de l l ' in terno. Dal 4 maggio 1984, epoca in cui 
lei ha assunto la direzione del Sismi, ha mai r icevuto incar ichi specifici 
da par te di autor i tà di Governo sul caso Ustica, a par te la le t tera 
del l 'onorevole Amato che agli atti n o n risulta, inviata ev iden temente in 
tono confidenziale? 

MARTINI. Le p r ime sono state le istruzioni avute da par te dell 'o­
norevole Amato. 

BELLOCCHIO. Solo dal l 'onorevole Amato? Non è stato poi attivato 
da nessun al t ro di co loro i quali e r ano alla direzione poli t ica del Paese? 
Le r ipeto, mi riferisco ai President i del Consiglio che si sono avvicen­
dati e ai Ministri della difesa. 

MARTINI. Ho avuto specifiche r ichieste su par t icolar i che si 
riferivano a t rasmissioni radio , inchieste o art icoli di giornali , m a 
incar ichi operativi relativi ad Ustica non ne ho avuti. 

BELLOCCHIO. Lei d u n q u e esc lude di essere stato attivato specifi­
c a m e n t e sulla t ragedia di Ustica da uomin i di Governo che si sono 
succedut i nella direzione poli t ica del paese dal 1984 ad oggi. 
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MARTINI. Sono stato attivato da l l 'onorevole Amato. 

BELLOCCHIO. D 'accordo , l 'onorevole Amato era sot tosegretar io 
alla Presidenza del Consiglio e doveva r i spondere ad a lcune interroga­
zioni par lamenta r i . Quando il Pres idente della Repubbl ica nel 1986 è 
in tervenuto pe r chè si cercasse la verità, le ha scri t to Ponorevole Amato 
(r i tengo in via confidenziale, p e r c h è la le t tera di p o c h e r ighe che lei ci 
ha appena letto non risulta agli atti). 

MARTINI. Questa le t tera faceva seguito ad u n discorso t enu to a 
palazzo Chigi nel quale mi aveva dato istruzioni re la t ivamente all ' inca­
r ico di fare il p u n t o della si tuazione. Questa fase è poi sfociata nel 
r e c u p e r o del l ' aereo. 

BELLOCCHIO. Quando lei nel 1984 è suben t ra to nella direzione 
del Sismi ha t rovato t raccia, nel le gestioni p receden t i la sua, di r ichieste 
di in tervento da par te di uomin i di Governo? 

MARTINI. Che io sappia no . 

BELLOCCHIO. Lei deve r i spondere sì o no . 
Nel m o m e n t o in cui assurge alla car ica di d i re t tore del Sismi, c redo 

che pe r curiosi tà sarà anda to a guarda re nel le car te pe r vedere se vi 
e rano e lement i p recedent i . La d o m a n d a è ben precisa: ha t rovato 
t raccia di uomin i di Governo che si r ivolgano al Sismi p e r c h è si 
facessero delle indagini sulla t ragedia di Ustica? 

MARTINI. No. 

BELLOCCHIO. Non ha t rovato t racc ia oppu re non ci sono? 

MARTINI. Non ho t rovato t raccia . Se poi sono state date disposi­
zioni verbali di cui n o n esiste t raccia , non posso r i spondere . Fin dal 
1984 ci sono state a lcune precisazioni fatte dal Sismi p e r il Cesis, m a 
r ichiesta di u n a cer ta attività fino al 1986 n o n è stata fatta. 

BELLOCCHIO. Ind ipenden t emen te da queste sollecitazioni che 
potevano, a mio avviso dovevano, venire dagli organismi governativi -
data la delicatezza della strage, della t ragedia - dopo il 1986, cioè dopo 
l ' in tervento del Pres idente della Repubbl ica , ha provveduto in p ropr io 
ad att ivare r i ce rche informative sulla vicenda? 

MARTINI. Ho effettuato tutti quegli acce r t amen t i che il Servizio 
e ra in condizioni di po te r effettuare. Cer to n o n h o m o n t a t o u n a 
operaz ione p e r en t ra re negli archivi segreti amer i can i o libici o francesi 
pe r carpi re cose che p robab i lmen te po tevano esserci , c o m e po tevano 
non esserci . Ho fatto tu t to ciò che il Servizio e ra in condiz ione di po te r 
fare. 

BELLOCCHIO. Ammiragl io , questa è u n a risposta che p u ò dare il 
responsabi le del Sismi, p e r c h è si ipotizza che nel cielo del nos t ro paese 
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la sera del 27 giugno 1980 vi sia stato u n o scon t ro ae reo . Lei, c o m e 
responsabi le del Sismi e quindi della sicurezza mil i tare del paese , non 
ha senti to, non dico il dovere , m a il b isogno di iniziare ricerche 
informative p e r vedere se tale ipotesi, che è stata fatta (e che a mio 
avviso trova, anche dai dati che abb iamo, delle congrue possibilità che 
sia effettivamente avvenuta) , n o n h a sent i to - anche a pos ter ior i - la 
necessi tà di acquis i re delle informazioni? 

MARTINI. C'era u n a autor i tà giudiziaria che stava indagando . 

BELLOCCHIO. Si t rat ta di u n al t ro p iano , l 'autori tà giudiziaria deve 
r i ce rcare i responsabil i . Lei ha la responsabi l i tà del servizio di sicurezza 
del nos t ro paese; n o n le è venu to il dubbio , a pa r te il missile, a par te 
l 'ordigno, a par te l 'esplosione in te rna e così via, che sia successo 
qualcosa che , p u r r iguardando u n ae reo civile, avesse po tu to me t t e re in 
per icolo la sicurezza mil i tare del nos t ro paese? Lei è succedu to nel 
1984 ai suoi predecessor i : q u a n d o il capo dello Stato, nel 1986, ha 
inviato u n segnale affinchè si arrivasse alla verità, n o n è stato attraver­
sato dal dubbio e dalla necessi tà di scavare in profondità c o m e 
responsabi le pe r por t a re alla luce la verità su ques to a rgomen to che 
appass iona il paese da dieci anni? 

MARTINI. Ho fatto tut to quel lo che poteva fare il Servizio, cer­
cando di non interferire con le a l t re inchieste in cr>rso. 

BELLOCCHIO. Questa r isposta n o n m e la deve da re pe r chè lei ha 
un compi to istituzionale ben del ineato e prec iso e, se avesse attivato le 
sue r ice rche , n o n avrebbe interferito con i compi t i della autor i tà 
giudiziaria, pe r chè si t rat tava della sicurezza del paese . Mi consen ta di 
sot tol ineare questo aspet to. 

MARTINI. Non mi s embra di aver m a n c a t o ai miei compit i . 

BELLOCCHIO. La sua è un 'op in ione , s tando alla legge le debbo far 
p resen te che , a mio sommesso avviso, lei è venuto m e n o ad u n dovere , 
anche il disastro è avvenuto in epoca p receden te alla sua nomina . 

Ammiragl io Martini , è stata svolta u n a attività mi ra ta in direzione 
libica re la t ivamente alla v icenda di Ustica? 

MARTINI. Che cosa in tende? 

BELLOCCHIO. Secondo quan to abb iamo appreso , c 'è s tato un Mig 
libico cadu to sulla Sila, si è par la to di voli Vip, si è a ccenna to ad aere i 
militari e così via. 

Una delle ipotesi r iguarda u n conflitto ae reo che interessava la 
Libia. Le chiedo al lora se è stata svolta un'at t ivi tà mira ta p e r acce r t a re 
eventual i responsabil i tà l ibiche, in quale m o d o , in quali t empi , con 
quali esiti. Esistono poi referti, rappor t i , relazioni, m e m o r i e scri t te degli 
agenti che h a n n o opera to e degli uffici che h a n n o e labora to le notizie? 
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MARTINI. Abbiamo effettuato delle indagini sulle possibilità libi­
che , m a po iché la Libia nel 1980 n o n aveva la possibili tà di inviare 
caccia nella zona di Ustica che fossero in grado di t o rna re indietro , 
l ' ipotesi di u n a battaglia ae rea in cui fossero present i aere i libici n o n è 
stata presa in considerazione. 

BELLOCCHIO. Par lo di un 'at t ivi tà informativa nei confronti della 
Libia i nd ipenden temen te dalla possibilità degli aerei libici di raggiun­
gere u n pun to e di t o rna re indietro . Come responsabi le del servizio di 
sicurezza mil i tare lei ha sent i to il b isogno di at t ivare i suoi uffici in 
direzione della Libia? 

MARTINI. Li abb iamo attivati a n c h e in direzione della Libia. 

BELLOCCHIO. In quale m o d o , con quali t empi e con quali esiti? 

MARTINI. Con esiti negativi. 

BELLOCCHIO. Esistono rappor t i , referti, relazioni, m e m o r i e scri t te 
degli agenti che h a n n o opera to e degli uffici che h a n n o e labora to 
ques te notizie? 

MARTINI. Poiché le r i ce rche h a n n o avuto esito negativo, evidente­
m e n t e n o n vi sono rappor t i . 

BELLOCCHIO. No, c o m u n q u e vi deve essere u n a t raccia ed in ogni 
caso lei e ra t enu to , in base alla legge, a redigere u n a relazione e a 
fornire al Comita to di cui alla legge sui Servizi e al Ministro della difesa 
tut te le informazioni in suo possesso. Ouindi , se è stata realizzata questa 
attività informativa, c o m e mai lei non ha adempiu to a quan to prescr ive 
la legge sui Servizi? 

MARTINI. Per il sempl ice mot ivo che n o n abb iamo o t t enu to a lcun 
risultato. 

BELLOCCHIO. Che cosa ha ot tenuto? Esiste u n rappor to , un 
referto, u n a carta? 

MARTINI. Quello che n o n ho a n c o r a capi to è che cosa avrei dovuto 
fare. 

BELLOCCHIO. In base ai doveri che le der ivano dalla car ica che lei 
occupa , lei avrebbe dovuto p o r r e in essere il passaggio cui ho fatto 
r i fer imento. Lo ha fatto o p p u r e no? 

MARTINI. No. 

BELLOCCHIO. Non è stata realizzata a l cuna attività nei confronti 
della Libia? 
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MARTINI. Ho det to che abb iamo fatto tut to quel lo che po tevamo 
fare, comprese a lcune r i ce rche at t raverso il canale che avevamo con il 
Servizio libico. Le risposte sono state negative. 

BELLOCCHIO. Quindi esis tono referti su questa attività! Come 
responsabi le del Sismi lei dice di aver pos to in essere un 'at t ivi tà nei 
confronti della Libia a seguito della quale ha r icevuto u n cer to rap­
por to . Esiste ques to rappor to? 

MARTINI. Esiste u n a risposta libica, che è quel la che è stata poi 
t rasmessa, con la quale si diceva che s tavano cos t i tuendo u n a commis­
sione d ' inchiesta. 

BELLOCCHIO. Questa informazione l ' hanno data anche i giornali . 
Non deve far tor to all ' intell igenza di chi la interroga. Come responsa­
bile del Sismi lei deve aver attivato degli agenti , a l t r iment i che servizio 
di sicurezza mili tare sarebbe? 

PRESIDENTE. Ammiragl io , lei avrà p u r e degli agenti ; n o n vo­
gl iamo sapere i loro n o m i nè quant i sono e dove ope rano . Lei si è fatta 
u n a convinzione, a t t raverso dei rappor t i , che la Libia non era coinvolta. 

MARTINI. Non ho det to ques to . 

PRESIDENTE. Ed al lora non venga a racconta rc i quel lo che h a n n o 
affermato i libici: la commiss ione nomina ta dal Governo libico si è 
reca ta dai giudici italiani ed anziché fornire degli e lement i , li h a n n o 
chiesti alla Magistratura italiana. È compi to istituzionale di u n servizio 
c o m e il Sismi quel lo di informarsi sulle situazioni in at to nelle varie 
a ree . Rispetto alla zona libica lei aveva canali informativi che l 'abbiano 
por ta ta ad esc ludere qua lche ipotesi? 

MARTINI. Nessun canale informativo che trat tava l ' a rgomento 
Libia ha por ta to ad informazioni relative a l l ' incidente di Ustica. 

BELLOCCHIO. Esistono agli atti queste risposte? 

MARTINI. Glielo farò sapere dopo aver control la to gli atti. 

BELLOCCHIO. Sono state svolte azioni informative egua lmente 
mira te in ambi to s ta tuni tense, francese, b r i tannico , tedesco-occidentale 
ed even tua lmente di altri paesi? 

MARTINI. No, non sono state fatte indagini specifiche, a par te la 
r ichiesta che è stata inol t rata ai Servizi pe r avere e lement i sull ' inci­
dente di Ustica. 

BELLOCCHIO. Questa è u n a r isposta di u n a cer ta gravità. Come 
poss iamo venire a capo della v icenda p e r dare giustizia a queste 81 
famiglie? Nei confronti della Libia non sono state realizzate azioni 
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mira te nè lo sono state nei confronti di altri paesi . Lascio a lei dedur re 
le conseguenze. 

MARTINI Ma che t ipo di azioni mira te avrei dovuto fare? 

BELLOCCHIO. Questo lo dovrebbe sapere lei c o m e responsabi le 
del Sismi; lei po t rebbe farmi u n a lezione su ques to a rgomen to . 

Data la delicatezza de l l ' a rgomento , sono state realizzate attività 
informative di cara t te re r iservato nei confronti di ambien t i dell 'Aero­
naut ica mil i tare pe r r i levare eventual i concre t i e lement i relativi al caso 
di Ustica? 

MARTINI. No. 

BELLOCCHIO. Perchè? 

MARTINI. Pe rchè non r i tenevo di avere e lement i p e r po te r investi­
gare sulla vita privata di personal i tà del l 'Aeronaut ica mil i tare . 

BELLOCCHIO. Come è possibile che lei faccia u n a simile afferma­
zione con tut to quel lo che sta a c c a d e n d o anco ra adesso, con tut ta la 
documentaz ione che la nos t ra Commiss ione ha p rodo t to c i rca il com­
p o r t a m e n t o del l 'Aeronaut ica mili tare? Neanche oggi lei sente il b isogno 
di realizzare questa attività informativa? 

MARTINI. Una simile iniziativa pot re i p rende r l a solo a seguito di 
un 'autor izzazione da par te del Ministro della difesa; non sono autoriz­
zato ad iniziare a u t o n o m a m e n t e inchieste di ques to t ipo. 

BELLOCCHIO. Sono state sviluppate iniziative di r i ce rca e di 
verifica su al tre ipotesi ol t re a quel la del missile? 

MARTINI. Sono state compiu te delle indagini sugli e lement i che 
e rano stati raccol t i a Bologna c i rca la presenza di u n magis t ra to e di 
due carabinier i a b o r d o del l ' aereo pe r acce r t a re la consis tenza di tali 
voci. Questo è tut to quan to è stato fatto. 

BELLOCCHIO. Esiste u n a documen taz ione in mater ia? 

MARTINI. Sì ed è stata t rasmessa. 

BELLOCCHIO. Giacché ha tocca to la v icenda di Bologna, mi 
consenta di ci tarle un 'a r t i co lo apparso su «Panorama» del 21 gennaio 
1990 a firma della giornalista Marcel la Andreoli . Par lando di Ustica, in 
esso si legge: «Il terzo episodio r iguarda la strage di Ustica. Ha 
sos tenuto il genera le Notarnicola : "Mannucci Benincasa venne nel mio 
ufficio e mi fece a lcuni accenn i a l l ' aereo caduto sul cielo di Ustica. Gli 
risultava la voce che si t rat tava di u n a t tenta to con t ro u n magistrato di 
Firenze o di Bologna che avrebbe dovuto salire su que l l ' ae reo pe r 
recarsi in Sicilia pe r lavoro. Invece in quel pe r iodo i servizi segreti già 
sapevano che con ogni probabi l i tà l 'aereo era stato abbat tu to da un 



Senato della Repubblica - 522 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

missile. Perchè il t enen te co lonnel lo ha voluto accred i ta re la pista 
del l 'a t tentato? Mannucc i Benincasa è p resen te nel le cose più s t rane 
d'Italia, ha c o m m e n t a t o Notarnicola . 

Credo che abbia cont r ibui to ad inquinare e get tare o m b r a sui 
magistrat i bolognesi" . Cosa risulta al lora agli atti del Sismi su questa 
pista? 

MARTINI. Le r i sponderò p e r iscrit to. 

BELLOCCHIO. Non è in grado di r i spondere adesso? 

MARTINI. Non mi s embr a ci s iano atti relativi ad iniziative di 
Mannucc i . 

BELLOCCHIO. Ma dopo l 'uscita di ques to ar t icolo sono stati 
disposti acce r t ament i al fine di verificare da chi raccolse simili notizie 
Mannucc i Benincasa? 

MARTINI. Mannucc i ha spor to quere la con t ro il genera le Notarni­
cola. 

BELLOCCHIO. Le sto ch iedendo se, dopo l 'uscita di quel l 'ar t icolo, 
lei in quali tà di responsabi le del Sismi abbia svolto acce r t amen t i p e r 
verificare da chi raccolse ques te notizie - false o vere che fossero - il 
Mannucc i Benincasa . 

MARTINI. Il Mannucc i dice che non si t rat ta di notizia vera. 

BELLOCCHIO. Ma lei n o n si p u ò affidare a quan to affermato da 
Mannucc i , che è un suo subord ina to . Credo che quando u n a notizia del 
genere appare su un giornale della t i ra tura di «Panorama», lei abbia il 
dovere (mi consen ta di sot tol inearlo) di verificare la provenienza di 
queste notizie, di questa pista. Pe rchè il Mannucc i ebbe ad accredi ta re 
questa pista? Lo ha fatto solo con il genera le Notarn icola o anche con 
altri? 

MARTINI. Le darò u n a risposta dopo aver cont ro l la to gli atti. 

BELLOCCHIO. È stata condot ta u n a sor ta di e same anali t ico e 
valutativo sulla v icenda di Ustica? Sono state rilette le r isultanze e le 
notizie raccol te sin dai t empi del l ' incidente , anche alla luce delle 
situazioni emerse nei per iodi più recent i? 

MARTINI. No. 

BELLOCCHIO. Perchè no? 

MARTINI. Essendo in at to u n cer to n u m e r o di inchieste sulla 
vicenda, n o n vedo pe r chè il Servizio si dovrebbe att ivare in tal senso. 
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BELLOCCHIO. Per con t r ibu i re a po r t a re alla luce la veri tà e pe r 
fare operaz ione di giustizia. 

Come è stato valutato l 'episodio Affatigato dal Sismi, ammiragl io? 

MARTINI. Le da rò u n a r isposta success ivamente . 

BELLOCCHIO. Non è in grado di da re u n a risposta ora? Avremo 
tut to a futura memor ia? 

MARTINI. Ora n o n sono in grado di rispondere. 

BELLOCCHIO. Ne p r e n d o at to. Tra gli organi d ipendent i dal Sismi 
quali sono quelli is t i tuzionalmente compe ten t i alla t ra t tazione del caso 
e pe r quali motivi? Da chi e r ano diretti quest i organi al m o m e n t o della 
strage e da chi sono stati diretti success ivamente fino ad oggi? Vuole 
co lmare questa mia lacuna? 

PRESIDENTE. Dal m o m e n t o che lei ha chiesto dei nomi , è forse il 
caso di passare in seduta segreta. 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati) 

... Omissis ... 

BELLOCCHIO. Lei è in te rvenuto presso servizi segreti esteri pe r 
o t tenere notizie ed e lement i utili? 

MARTINI. Come ho già r isposto pe r iscrit to, abb iamo interpel la to i 
Servizi di c inque paesi in man ie r a ufficiale e di altri t re paesi n o n 
ufficialmente. 

BELLOCCHIO. Desidererei conosce re i c inque paesi ufficialmente 
contat tat i e gli altri t re . Vorrei anche sapere cosa è stato loro chiesto 
esa t tamente ed in quale forma. 

MARTINI. Ci s iamo rivolti ufficialmente agli Stati Uniti, alla Gran 
Bretagna, alla Francia , ad Israele e alla Grecia. 

PRESIDENTE. Vorrei i n t e r r o m p e r e pe r u n a t t imo la tes t imonianza 
del l ' ammiragl io Martini , pe r r i cordare che avevamo convoca to alle o re 
17,30 il prefet to Malpica di re t tore del Sisde, m a oggi non faremo in 
t e m p o ad ascol tar lo . P ropongo al lora di convocar lo pe r il merco led ì 
della se t t imana pross ima, quan to asco l t e remo anche il Ministro. 

Se non vi sono osservazioni, così resta stabilito. 

MARTINI. Per comple t a re la mia risposta, vorrei dire che i t re 
paesi n o n contat tat i ufficialmente e r ano la Libia, la Jugoslavia e Malta. 

BELLOCCHIO. Cosa è stato r isposto g loba lmente da questi Servizi? 
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MARTINI. H a n n o det to di n o n avere e lement i utili p e r la v icenda di 
Ustica, a par te la Libia che ha comun ica to di essere in p roc in to di 
cost i tuire u n a commiss ione . 

PRESIDENTE. Rivolgendosi ai servizi segreti in questi t e rmin i 
quale r isposta pensa si sa rebbe po tu to o t tenere? Le s embr a che i Servizi 
vadano avvicinati in ques to modo? È na tura le che i servizi segreti 
r i spondano in base ad u n d e n o m i n a t o r e c o m u n e . 

BELLOCCHIO. Quali valutazioni dà a ques te r isposte ufficiali e 
non? 

MARTINI. Ai c inque paesi contat tat i ufficialmente avevamo chiesto 
se vi e r ano loro aerei in volo o se avevano e lement i in qua lche m o d o 
collegabili alla v icenda di Ustica e la r isposta è stata negativa. 

BELLOCCHIO. Ha avuto l ' impress ione di s inceri tà e di p iena 
col laborazione da par te dei Servizi interessati? Ha ma tu ra to convinzioni 
contrar ie? Na tu ra lmen te p u ò dettagliare i motivi di queste sue convin­
zioni specif icandone le ragioni . 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati). 

... Omissis ... 

BELLOCCHIO. Sono state condot te indagini nei confronti degli 
ambien t i terrorist ici di dest ra o anche di Licio Gelli, p e r verificare 
col legament i con la v icenda di Ustica anche a mer i fini di inse r imento 
s t rumenta le? 

MARTINI. Sono stati svolti acce r t amen t i nei confronti di questi e di 
altri e lement i , anche in relazione alla strage di Bologna, che e ra più o 
m e n o con temporanea . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Successiva, p e r la prec is ione . 

BELLOCCHIO. Esistono documentaz ion i anche in ques to caso? 

MARTINI. È quel lo che poi è stato t rasmesso alla cor te d'assise di 
Bologna pe r l ' inchiesta sulla s trage della stazione. In quel la occas ione 
sono state sollevate a lcune supposizioni c i rca l ' ipotesi che la strage di 
Bologna fosse collegata a l l ' incidente di Ustica; m a n iente di più. 

BELLOCCHIO. Per quan to è a sua conoscenza , ammiragl io , è in 
grado di dirci qualcosa sulla si tuazione passata ed at tuale di Marco 
Affatigato? 

MARTINI. Ho già det to che su ques to le r i sponderò . 

BELLOCCHIO. Conosce le r isultanze acquisi te dal l 'autor i tà giudi­
ziaria? 
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MARTINI. Non so se i miei uffici le conoscono , io no . 

BELLOCCHIO. Ha mai r icevuto informazioni o rappor t i su ques to 
personaggio da organi d ipendent i o di al t ra provenienza? 

MARTINI. Le r i sponderò a n c h e su questo . 

BELLOCCHIO. Ma lei dovrebbe essere in grado di dire sì o no . 

MARTINI. Certo, il n o m e è noto . 

PRESIDENTE. Le s a r e m o grati se potesse farci avere u n a relazione 
comple ta sul versante delle stragi e ques to n o m e , anche pe r chè più 
volte nei suoi rappor t i lei par la di ques to personaggio , non è che le sia 
sconosciu to . V o r r e m m o avere u n quad ro comple to . 

BELLOCCHIO. Pres idente , mi consen ta di sot tol ineare la mia 
domanda : ammirag l io , ha mai r icevuto rappor t i o informazioni da 
organi d ipendent i o di a l t ra provenienza? 

MARTINI. Direi di sì, visto che il n o m e lo conosco . 

BELLOCCHIO. Qual è la sua valutazione sul soggetto? 

MARTINI. Non lo posso dire ora. 

Presidenza del vice presidente CASINI 

PRESIDENTE. È o ra il t u rno , nel r ivolgerle le d o m a n d e , del 
sena tore Boato . 

BOATO. Vorrei p r eme t t e r e ammiragl io , che a l cune mie d o m a n d e 
p robab i lmen te r i ca l che ranno quel le che già le h a n n o rivolto i miei 
colleghi. Sono d o m a n d e che r iguardano lei in quan to responsabi le prò 
tempore del Sismi, m e n t r e le d o m a n d e che r iguardano il pe r iodo 
p receden te al suo c o m a n d o ev iden temente la in teressano in quan to lei 
ne r i sponde oggi. Sono b e n consapevole , c o m e i miei colleghi, che lei 
n o n aveva responsabi l i tà diret ta dal 1980 fino al maggio del 1984. 

La p r ima d o m a n d a che le rivolgo è la seguente : quando vi è stato lo 
scambio di consegne t ra lei e il genera le Lugaresi , avete par la to della 
v icenda di Ustica? E, se ne avete par la to , quale scambio di consegne c 'è 
stato? 

MARTINI. Non se ne è par la to . 

BOATO. Lei ha r icevuto l ' incar ico nel maggio 1984; non era quel lo 
u n p r o b l e m a ri levante pe r lei? 
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MARTINI. È u n p r o b l e m a che mi è stato passato dal genera le 
Lugaresi, non ne abb iamo par la to . 

BOATO. S e m p r e r iguardando u n per iodo p receden te al suo pe­
r iodo di c o m a n d o , il Pres idente le ha rivolto delle d o m a n d e in o rd ine 
alla si tuazione in ternazionale de l l ' epoca (fine del 1979-primo semes t re 
del 1980), pe r chè quel contes to in ternazionale è p e r noi di grandiss imo 
interesse. Peral t ro , se n o n ho capi to male , nel servizio che lei ha svolto 
p r e c e d e n t e m e n t e nel Sid, le sue responsabi l i tà e r ano legate prevalente­
m e n t e all'ufficio si tuazione in ternazionale . 

Vorrei r ibadir le a l cune quest ioni su u n a serie di aspetti rilevanti. 
Infatti, lei ha dato delle r isposte alle d o m a n d e che il p res idente 
Gualtieri le ha rivolto inizialmente, m e n t r e n o n ha fornito r isposte alle 
d o m a n d e che r iguardano più d i re t t amente il nos t ro paese. Lei sapeva 
che sarebbe venuto a par la re in questa Commiss ione del pe r iodo 
in to rno al 1980 e quindi è ovvio che si sia informato su quel l ' epoca . Ha 
fornito risposte riguardo alla tens ione internazionale t ra Stati Uniti e 
Libia n o n c h é su altri aspetti (la Francia , ad esempio) . Ecco , visto che 
queste r isposte che ha dato r iguardano un per iodo nel quale lei non 
aveva responsabil i tà , vorrei chieder le anche cosa ricorda dei rappor t i 
Italia-Libia e Italia-Malta-Libia, in quel la fase. Cosa r icorda? Qual è il 
contes to in cui col loca questa vicenda? Questo le chiedo, al di là del 
fatto che tale vicenda abbia u n a conness ione diret ta o no . Io n o n ho 
det to ques to (ovviamente se ha da dirci qualcosa, ne parl i) , n o n sto 
p o n e n d o u n a d o m a n d a meccan ica , cioè se vi è u n r appor to diret to. Le 
d o m a n d o sempl icemente : qual e ra il contes to dei rappor t i Italia-Libia e 
Italia-Malta-Libia? 

MARTINI. Non era quel lo u n per iodo di par t icolar i tensioni con la 
Libia. I rappor t i e r ano più o m e n o normal i , con alti e bassi; qua lche 
pescherecc io , qua lche incomprens ione , m a le relazioni n o n e rano 
deter iora te . Questo vale anc h e pe r quan to r iguarda Malta. 

BOATO. È s icuro di questo?. Non le r isulta che in Italia vi è stato 
qua lche omicidio compiu to da pa r te di qua lche emigra to libico p ropr io 
nei mesi in cui c 'e ra u n a forte tens ione con Malta, in relazione 
a l l ' accordo che questa aveva cont ra t to con l'Italia? 

CIPRIANI. Ricorda l ' incidente della Secca di Medina? 

ZAMBERLETTI. Il 2 agosto 1980 firmammo l ' accordo che com­
prendeva la garanzia mil i tare a Malta e la difesa della sua neutral i tà . 
Secondo lei la Libia era con ten ta di ques to fatto? 

MARTINI. P robab i lmente no , m a n o n c redo che ciò abbia por ta to a 
tensioni . Non lo so, non e ro al Servizio nel 1980. Tuttavia, q u a n d o ho 
fatto cont ro l la re la si tuazione in ternazionale di quel pe r iodo t ra la Libia 
e i paesi confinanti , non è stato ri levato nulla. Noi abb iamo disposto 
l ' embargo nei confronti della Libia nel 1986: se ci fosse stato qualcosa, 
a v r e m m o compiu to quel passo pr ima. Può darsi che si sia verificata la 
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solita storia delP«anti tal ianismo» da par te del p res idente libico, m a 
nul la di più. 

BOATO. Non r icorda di u n a serie di omicidi compiu t i qui a Roma, 
in Italia, in quel per iodo? 

PRESIDENTE. Probab i lmente Pammiragl io n o n è informato. 

BOATO. La prego . Pres idente , n o n sono fatti irrilevanti! 

ZAMBERLETTI. La Libia aveva mos t ra to u n a cer ta irr i tazione pe r 
Paccordo con Malta. 

MARTINI. Sì, è probabi le , m a gli omicidi sono stati compiu t i a 
danno di esuli libici. 

BOATO. Ma nel nos t ro terr i tor io , in quei mesi , nel la p r i m a metà 
del 1980. Lo ho r ipe tu to questa d o m a n d a p e r c h è lei ha fornito indica­
zioni, r iguardant i quel per iodo , sul contes to in ternazionale che caratte­
rizzava Parea del Medi te r raneo , che , cer to , è quel la più a r idosso. Mi 
stupivo - e r n i e pa rso che leggesse a n c h e u n appun to - che non si sia 
dato car ico di fornire r isposte alle d o m a n d e che ci r iguardano più 
d i re t tamente , che r iguardano la sicurezza dello Stato i tal iano. 

MARTINI. Questo pe r chè il mio ufficio, q u a n d o h o fatto predi­
spor re u n a descrizione della si tuazione, n o n ha messo in risalto u n a 
par t icolare tens ione t ra noi e la Libia in quel per iodo , a par te le solite 
verbosità. 

BOATO. Il p r o b l e m a è che c ' e rano dei cadaveri , e non verbosità! 

MARTINI. Questo è u n t ipo di poli t ica che la Libia a t tua in diversi 
paesi, e non sol tanto in Italia. 

BOATO. Ma in Italia si ammazzava! 

MARTINI. Ma a n c h e success ivamente . 

BOATO. Sì, m a non così in tensamente . Questa è stata un'at t ivi tà 
intensiva realizzata su commiss ione libica. Io n o n sto s tabi lendo u n a 
conness ione tecnica , m a solo r i cos t ruendo la si tuazione. 

Presidenza del presidente GUALTIERI 

BOATO. A m e viene in m e n t e che forse, p iù che acquis i re mater ia le 
di informazione r iguardo al caso Affatigato o su al t re quest ioni , sa rebbe 
meglio se la p ross ima se t t imana la Commiss ione prevedesse u n a 
seconda «tappa» della tes t imonianza de l l ' ammiragl io in m o d o che ci 
possa informare su tu t to ques to . Forse sa rebbe p iù uti le. 
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(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati) 

... Omissis ... 

BOATO. Ammiragl io Martini , è evidente che lei oggi è stato 
convoca to pe r r i spondere su d o m a n d e relative al caso Ustica, p e r cui 
sapeva che le sa rebbero state rivolte queste d o m a n d e . Sapeva b e n e che 
la Commiss ione l 'avrebbe in ter rogata c o m e tes t imone su ques ta vi­
cenda, pe r cui e r ano immaginabi l i cer te d o m a n d e . Da quel che risulta 
dalla documentaz ione r iguardante il Sismi, lei ha r icostrui to , anche in 
rappor t i e note informative a sua firma, tut ta la v icenda di Ustica dal 
1980 ad oggi. Vi è infatti u n a serie n u m e r o s a di rappor t i e di note 
informative in cui si r icostruisce la vicenda, anche con le relative 
cronologie che io n o n r i ch iamerò in questo m o m e n t o . Le voglio invece 
fare u n a d o m a n d a più globale sulla fase p receden te al suo incar ico , e 
poi anche un 'a l t ra relativa al pe r iodo in cui lei e ra a capo del servizio 
segreto. Quale idea si è fatto lei sul p e r c h è in tut ta la p r i m a fase, 
nell 'attività (che - r ipeto - n o n r iguarda la sua responsabi l i tà diretta) 
del Sismi, s tando a quel che risulta agli atti della Commiss ione , della 
Magistratura e della commiss ione Pratis, p ra t i camen te si è ce rca to di 
por t a re le indagini al di fuori della ipotesi missile e addir i t tura poi di 
c o n c e n t r a r e l 'a t tenzione sull ' ipotesi del ced imen to s t ru t tura le nel pe­
r iodo in cui ques ta e ra già esclusa sul p iano giudiziario? Lei si è fatto u n 
giudizio r ispetto all 'attività del Servizio p receden te al suo incar ico? 
Perchè il Servizio ha ce rca to in qua lche m o d o (obiet t ivamente, non sto 
pa r lando in senso doloso) di depis tare o di non por ta re avanti le 
indagini? 

MARTINI. Ones tamen te n o n h o delle idee prec ise sul p e r c h è di 
questo . So solo che inizialmente la tesi del ced imen to s t rut turale è stata 
presa in esame dalla commiss ione Luzzatti. Poi è venuta fuori la 
ques t ione del missile o della b o m b a , e io mi sono d o m a n d a t o p e r c h è 
fosse venuta fuori inizialmente quel la ipotesi. La tesi del missile 
ev iden temente p r e suppone che ci fosse u n ae reo pe r lanciar lo, e dagli 
e lement i di cui disponeva a l l ' epoca il Servizio non vi e ra a l cuna prova 
che ci fosse u n ae reo nel le vicinanze. Questa po t r ebbe essere u n a 
spiegazione. 

BOATO. In realtà, in tutti i rappor t i del Servizio si fa s e m p r e e 
c o m u n q u e r i fer imento alle indagini peri ta le della Selenia (quella di 
al lora) e del National transportation safety board. 

MARTINI. Quando ho cominc ia to ad occupa rmi di Ustica io n o n h o 
escluso l ' ipotesi del missile. 

BOATO. Ci m a n c h e r e b b e altro! Io le chiedevo p e r ò u n giudizio 
sull 'attività pregressa del Servizio e in mer i to ad u n cer to t ipo di 
tentativi di depistaggio. Di ques to le vorrei fare un esempio: in Parla­
m e n t o u n m e m b r o del Governo, che si adonta oggi - s econdo m e 
gius tamente - del fatto che si t rascur i ques ta sua dichiarazione, il 
Ministro dei t rasport i del l 'epoca, onorevole Formica , alla fine del 1980 
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ha dichiarato che t ra le varie ipotesi quel la del missile restava la più 
probabi le . 

MARTINI. Non posso r i spondere alla sua d o m a n d a p e r c h è non h o 
e lement i in mater ia . 

BOATO. Ma lei avrà ri letto queste carte? 

MARTINI. Cer tamente , le ho qui con m e . 

BOATO. Esistono dec ine di d o c u m e n t i del genere : ho fatto sol tanto 
un esempio . 

Passando ad u n a ques t ione già sollevata dal collega Bel locchio, ho 
t rovato le car te , che immag ino lei avrà sotto gli occhi , r iguardant i gli 
altri Servizi. C'è u n a le t tera del 30 se t t embre 1986 firmata da lei, nel la 
quale si dice che i Servizi s ta tuni tense , francese, israel iano e greco 
h a n n o risposto p e r le vie brevi di n o n avere e lement i sul l ' incidente di 
Ustica. Si dice a n c h e «che il servizio b r i t ann ico ha r isposto pe r iscritto 
di non avere e lement i , aggiungendo di esc ludere ogni possibile coinvol­
g imento delle forze ae ree libiche». Nella nos t ra documen taz ione non 
sono r iusci to a t rovare la vostra r ichiesta di informazioni agli altri 
Servizi. Questi vi h a n n o risposto pe r le vie brevi , m a ci sarà p u r e u n 
appun to della telefonata, del telex con cui avete rivolto questa r ichiesta 
di informazioni. La Commiss ione d ispone di migliaia di car te che sono 
state scri t te pe r r i spondere al «Corriere della sera», «Oggi», alP«Espres-
so», a «Repubblica», al «Mattino» di Napoli , «Il Messaggero» di R o m a e 
sulla vicenda che cost i tuisce il cuo re del p r o b l e m a non abb iamo a lcun 
d o c u m e n t o . È evidente infatti che se si con t inua a dire - ed io n o n h o 
motivo pe r c r ede re d iversamente - che l 'Aeronautica italiana non 
c 'entra , a l lora l ' ipotesi n o n p u ò che essere, se l ' incidente è stato 
causato da un missile, che c ' en t ra l 'Aeronautica di qua lche al t ro paese. 
Ebbene su u n a ques t ione crucia le della v icenda e p e r la sicurezza 
mil i tare del nos t ro paese abb iamo a disposizione solo le t re r ighe che le 
ho letto, a fronte di migliaia di d o c u m e n t i scritti p e r r i spondere ai 
giornali . Non esiste u n solo pezzo di car ta che r iguardi la vostra 
r ichiesta di informazioni. Mi s e m b r a di affrontare a ques to p u n t o u n 
t ema at t inente alla sua responsabil i tà . Dove sono le r ichieste avanzate a 
questi Servizi? Dov'è la r isposta dei Servizi br i tannic i , che dovrebbe 
essere arr ivata pe r iscritto? Vorrei vederla. 

(La Commissione decide di procedere in seduta segreta trattando 
argomento riservato). 

...Omissis... 

BOATO. Trovo sconce r t an te il pa ragone fra la quant i tà di car te che 
il Sismi ha p rodo t to sulla v icenda che r iguardano cose secondar ie p e r 
la sicurezza e ques to pun to . Non c redo infatti sia compi to del Sismi 
r i spondere al «Corriere della Sera» o ad al t ro giornale; n o n dico che 
non debba farlo, se viene r ichiesto, m a n o n c redo che sia u n a respon­
sabilità costitutiva fondamenta le . Dalla par te opposta , vi è la r idicola 



Senato della Repubblica - 530 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ri levanza data al cuo re della v icenda sotto il profilo vostro - m a anche 
nos t ro - della sicurezza mil i tare e civile in quan to gli aspett i mili tari si 
in te r secano con quelli civili, re la t ivamente a Ustica, m a anche a 
qua lunque al t ro fatto di ques to genere . Fatta questa valutazione n o n 
vado avanti . 

Voglio t o rna re sulla v icenda di Affatigato. Lei ha già det to che 
r i sponderà la pross ima set t imana, c 'è pe r ò agli atti u n a specifica 
missiva o rappor to , indirizzata a lei, cioè al Sismi, dalla p r ima divisione, 
missiva che lei ha citato p o c o fa. Risale al 30 se t t embre 1986, cioè ad u n 
pe r iodo in cui lei aveva la responsabi l i tà del servizio. In tale missiva si 
afferma che in relazione ad u n a r ichiesta verbale c o n c e r n e n t e l 'asserita 
presenza di un terror is ta a b o r d o del l ' aereo, va rilevata la circostanza, 
r ipor ta ta dalla s tampa, del l ' identi tà del ter ror is ta a t t r ibui ta al no to 
Marco Affatigato, inquisi to nel corso di un 'a l t ra inchiesta, a l lontanatosi 
dall ' I talia e rifugiatosi in Francia . Quando scrivete «noto» evidente­
m e n t e significa che al r iguardo avete u n dossier. S iccome la v icenda 
r iguarda il 1986, mi pa re s t rano che lei dica di n o n saperne nulla , salva 
l ' ammiss ione di conosce re quel n o m e , p e r c h è c 'è u n a richiesta verbale 
con risposta scrit ta e quel r i fer imento al «noto». 

Sulla vicenda della bomba , a par te la presenza o m e n o del giudice 
Tr icomi, l 'unico e l emen to emer so in dieci ann i è la falsa rivendicazione 
dei Nar e la falsa a t t r ibuzione a Marco Affatigato (che c r edo sia anco ra 
vivo e vegeto) di essere stato a b o r d o del l ' aereo con false general i tà e di 
essere stato l 'autore del l 'a t tentato. 

Ripeto, si t rat ta de l l 'unico e l emen to emer so in dieci anni , p e r c h è 
tut to il resto r iguarda la presenza o m e n o del giudice is t rut tore, q u a n d o 
ques to fatto non implica la cadu ta del l ' aereo a seguito del l 'esplosione di 
u n a bomba . È necessar io che vi sia qua lche e l emen to di conness ione 
t ra il giudice e la b o m b a e l 'unico e l emen to di conness ione è questa 
falsa r ivendicazione. Non è possibile con t inua re a r ip ropor re la tesi 
della b o m b a con ques to un ico e l emen to di aggancio e senza che ques to 
un ico e l emen to sia stato investigato. Quando abb iamo ascol tato il 
genera le Grassini, ci ha det to di n o n sapere , ci ha det to di n o n avere 
svolto indagini, p ra t i camen te ne sapevamo più noi, lettori di gionali , 
che il capo del Sisde. Sono queste cose a n o n essere convincent i . 

In ques to caso mi riferisco al 1986, q u a n d o lei o u n d ipenden te del 
Sismi fa questa r ichiesta e la cosa viene manda ta allo Stato Maggiore. 
Non so se esiste u n o Stato Maggiore del Sismi. 

MARTINI. Sì, è u n a specie di Gabinet to. 

BOATO. C o m u n q u e la v icenda riguarda lei. 

PRESIDENTE. Nella sua nota n. 100 del 1988 lei afferma che le 
r isposte dei Servizi s tatunitensi , francesi, greci e così via e r a n o evasive; 
è d u n q u e lei a giudicarle pe r p r i m o in questo senso. 

BOATO. In u n a no ta successiva si afferma che le risposte sono 
negative. 
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MARTINI. La pross ima se t t imana po r t e rò il r appor to su Affatigato e 
su tut to ciò che abb iamo fatto nel 1986. 

BOATO. S e m p r e re la t ivamente alla sua fase di responsabil i tà , ho 
t rovato comprens ib i le la r isposta che lei ha dato d icendo di non essersi 
occupa to solo di Ustica, pe rò lei sapeva che oggi sa rebbe stato ascoltato 
su Ustica e n o n su al t re v icende, p e r ques to le è r ichiesta u n a 
fecalizzazione su Ustica, b e n sapendo che in questi ann i ha affrontato 
al tre v icende istituzionali. 

Il 25 se t t embre 1986, c o m e risulta dal d o c u m e n t o n. 63 agli atti 
della nos t ra Commiss ione , in o t t emperanza a quan to disposto pe r vie 
brevi dalla III Divisione, il Sismi t rasmet te in al legato u n appun to con 
a lcune considerazioni in mer i to a l l ' incidente occorso al velivolo Itavia, 
appun to recan te u n a firma che n o n r iesco a decifrare. In ques to 
d o c u m e n t o , che r iguarda u n a fase di responsabi l i tà isti tuzionale del­
l 'ammiragl io Martini , si fanno le ipotesi del missile e della b o m b a e si 
espr ime il pa re re che u n a terza ipotesi, quel la del ced imen to s t rut tura le 
del velivolo, ma lgrado sia stata scar ta ta dalla Commiss ione d ' inchiesta, 
meri t i di essere u l t e r io rmen te approfondi ta da organi tecnici . Quindi 
voi avevate p reso at to che la Commiss ione d ' inchiesta ufficiale aveva 
definit ivamente scar ta to l ' ipotesi del c ed imen to s t ru t tura le e che lo 
aveva fatto pe r chè vi e r ano t racce di esplosivo. In base a quali e lement i , 
allora, r i tenevate che la terza ipotesi mer i tasse ul ter ior i approfondi­
ment i? Avevate organi tecnic i au tonomi? In base a quali e lement i il 
Sismi ha cerca to di depis tare le indagini q u a n d o n o n vi e ra a lcun 
dubbio - n e a n c h e l 'onorevole Manfredi Bosco d i rebbe il con t ra r io -
che l 'unica al ternat iva era quel la t ra le ipotesi della b o m b a e del 
missile? Pe rchè nel 1986 par lavate di ced imen to s t rut turale? 

MARTINI. Forse p e r c h è n o n avevamo visto che vi e r ano t racce di 
esplosivo. C o m u n q u e n o n c redo che vi sia stata volontà di depistaggio, 
visto che il Servizio ha fatto di tu t to p e r far r e cupe ra r e il reli t to 
del l 'aereo. 

BOATO. Ripeto che mi sto r i ferendo ad u n a fase r i en t ran te nel la 
sua responsabil i tà . Non vi è u n a sola sua no ta che con t radd ica quan to 
questo suo ufficiale ha scri t to sul r appor to che ho poc 'anzi letto. Voi 
conoscevate i risultati del lavoro della commiss ione d ' inchiesta, m a li 
contestavate . In base a quali e lement i potevate ope ra re u n a simile 
contes tazione in u n a fase in cui e ra ch iaro che l 'al ternativa e ra fra la 
b o m b a e il missile? 

MARTINI. Contro l le rò ques to appun to . 

LIPARI. Signor pres idente , vorrei fare u n a moz ione d 'ord ine sulla 
quale c r edo possa essere d ' acco rdo a n c h e il collega Boato . Posso 
cons iderare ammissibi le che l ' ammiragl io che è oggi qui in ter rogato si 
riservi di fornirci ul ter ior i e lement i r ispet to a fatti che n o n appar ten­
gono al pe r iodo r ien t ran te sotto la sua responsabil i tà; lo h a n n o fatto 
anche al tre pe r sone che sono state da noi interpel la te e quindi mi pa re 
asso lu tamente n o r m a l e che lo faccia a n c h e l ' ammiragl io Martini . È 
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cosa diversa, invece, assistere ad u n a t teggiamento del l ' ammiragl io 
Martini che , invitato a r i spondere su fatti che r i en t rano nel la sua 
ragionevole conoscenza di t es t imone , s i s temat icamente rinvia ad ulte­
r iori acce r tament i . Preferirei che n o n gli venisse rivolta a l cuna al tra 
d o m a n d a pe rchè è i r ragionevole r i tenere che u n tes t imone possa 
acquis i re u n a sorta di t e rmine a difesa. Il t e s t imone o sa o n o n sa. 

Se l 'ammiragl io Martini ci dice che n o n sa nul la su quel lo che è 
accadu to dal 1986 ad oggi c i rca la t ragedia di Ustica, che il Sismi quindi 
n o n è informato e che pe r t an to n o n è in grado di fornire indicazioni a 
questa Commiss ione , a l lora c r edo che sia o p p o r t u n o p r e n d e r n e atto 
con tut to il peso della gravità di u n fatto del genere . Lei, ammiragl io 
Martini , p u ò oppor re l 'esigenza di informarsi p r ima di fornire e lement i 
su fatti r isalenti al 1980, m a sulla precis iss ima d o m a n d a che le ha 
rivolto il collega Boato lei, c o m e ci t tadino p r ima a n c o r a che c o m e 
responsabi le del Sismi, ha il dovere di r i spondere . Non p u ò dire che 
forse il Sismi non sapeva, p e r c h è vi sono r isultanze scri t te, e chi scrive 
cose del genere avendo u n a responsabi l i tà istituzionale di ques to t ipo, 
p r ima di scrivere deve leggere, e se non ha letto deve essere immedia­
t amen te desti tuito. 

Che cosa è accaduto? Nel 1986 avete depistato, avete tenta to di 
accred i ta re anco ra l ' ipotesi del ced imen to s t rut turale . Se queste mie 
affermazioni non sono vere, a l lora lei deve rispondere p u n t u a l m e n t e 
alla d o m a n d a che le ha rivolto il sena tore Boato; se n o n r i sponde al lora 
n o n c redo che sia o p p o r t u n o dar le u n t e rmine p e r repl icare visto che 
n o n vi sono acce r t ament i da fare: ques te cose lei o le sa o non le sa. 

DE JULIO. Signor Pres idente , p o c o fa mi sono oppos to alla sua 
propos ta di r inviare il seguito del l ' in terrogator io alla p ross ima setti­
m a n a pe rchè mi sembrava inammissibi le la motivazione di tale richie­
sta, cioè quel la di da re t e m p o a l l ' ammiragl io p e r preparars i . 

PRESIDENTE. Non era solo ques to il motivo. 

DE JULIO. Mi consen ta di sintetizzare, s ignor Pres idente ; n o n è 
asso lu tamente concepibi le che l ' ammiragl io n o n sia in grado di fornire 
r isposta alle d o m a n d e che gli sono state rivolte. Per tan to , con motiva­
zione diversa, le chiedo di r inviare la seduta e - n o n m e ne vorrà il 
collega Boato - di sospendere l ' in terrogator io in corso . Mi s embr a 
evidente, infatti, che non si tratt i di u n p r o b l e m a di p reparaz ione 
quan to p robab i lmen te di autorizzazione a par la re . D o v r e m m o dare 
a l l ' ammiragl io Martini la possibilità di conferire con il Pres idente del 
Consiglio affinchè lo liberi dalla re t icenza che sta mos t r ando e gli dica 
che è un suo dovere r i spondere a tut te le d o m a n d e che i m e m b r i di 
ques ta Commiss ione in t endono rivolgergli. Andare avanti nel la situa­
zione che si sta de l ineando con t r ibu i rebbe sol tanto a scredi ta re i Servizi 
e non c redo che sia interesse di questa Commiss ione fornire u n simile 
con t r ibu to . 

Per tan to , s ignor Pres idente , le chiedo fo rmalmente di r inviare 
l ' in terrogator io del l ' ammiragl io Martini affinchè questi possa conferire 
con il Pres idente del Consiglio. 
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PRESIDENTE. Questa è u n a vera e p ropr ia r ichiesta formale - che 
r i tengo fondata - che devo valutare . 

RASTRELLI. Credo sia o p p o r t u n o cons idera re con grande respon­
sabilità la r ichiesta avanzata dal collega De Jul io p e r c h è effettivamente 
a m e s embra che nel r appor to che si è ins taura to t ra la Commiss ione e 
Pammiragl io Martini si sia frapposto un diaf ramma sul quale occor re 
fare chiarezza. Tale d iaf ramma p u ò d ipendere o dalle responsabil i tà che 
der ivano a l l ' ammiragl io dalla car ica che r icopre o da u n a sua inadegua­
tezza - mi pe rdon i il t e rmine - a rivestire il suo at tuale ruolo o da un 
difetto tale di informazione a cui occo r r e me t t e re r iparo nei t e rmin i 
che sono stati richiesti . Sospend iamo quindi la seduta dando così 
a l l ' ammiragl io la possibilità di c o m p r e n d e r e , u n a volta pe r tut te , che la 
p ross ima volta deve venire qui in Commiss ione cor reda to di molt i 
e lement i informativi p e r c h è le sue r isposte sono state oggi assoluta­
m e n t e insoddisfacenti pe r la Commiss ione e fanno configurare l ' ipotesi 
di dover r i cor re re nei suoi confronti a n c h e a r iserve diverse. 

Allora a questo p u n t o è inuti le con t inua re l ' in terrogator io . Pren­
d iamo at to della si tuazione e lasc iamo a l l ' ammiragl io la facoltà e la 
responsabi l i tà di fornirsi di quei dati atti a soddisfare la Commiss ione , 
così da r ip rendere la discussione in u n m o m e n t o migl iore. 

CASINI. Pe r sona lmen te espr imo anch ' io , anche p e r ragioni di 
cara t te re diverso che già mi e ro pe rmesso di evidenziare in precedenza , 
il pa re re che sia o p p o r t u n o u n agg io rnamen to della nos t ra seduta. 

Voglio pe rò svolgere due considerazioni in mer i to . La p r i m a 
r iguarda il fatto che mol te delle nos t re d o m a n d e h a n n o t rovato delle 
risposte non soddisfacenti , in quan to si riferivano a per iodi pe r i quali 
l ' ammiragl io era legit t imato a dare appun to risposte insoddisfacenti , dal 
m o m e n t o che n o n era in carica. È a n c h e vero pe r ò che avanzo ques to 
rilievo non solo pe r quan to è già accadu to m a anche pe r il futuro. 
Abbiamo infatti b isogno di compie re valutazioni nel contes to di deter­
minat i ann i e quindi di r ivolgere d o m a n d e per t inent i . Si po t r ebbe al lora 
p revedere che nella p ross ima tes t imonianza l ' ammiragl io abbia la 
possibilità di essere accompagna to da qua lche dir igente anco ra in 
car ica che ne l l ' epoca cons idera ta svolgesse già cer te funzioni. L'Ufficio 
di pres idenza po t rà e saminare questa proposta . 

Secondar iamente , mi p r e m e sgombra re il c a m p o da u n p r o b l e m a 
ve ramen te es t raneo al l 'audizione di oggi. 

Ognuno di noi p u ò valutare posi t ivamente o negat ivamente , in 
m o d o totale o parziale, le r isposte de l l ' ammiragl io , m a in nessun m o d o 
si p u ò ch iamare in causa chi n o n c 'entra . Mi riferisco all 'affermazione 
del collega De Jul io, che p r o p o n e l ' agg iornamento della seduta (propo­
sta alla quale ader isco) ed al quale vorrei dire che il Pres idente del 
Consiglio non c ' en t ra nulla. La sospens ione di questa seduta è oppor­
tuna: la ch iamata in causa di pe r sone asso lu tamente es t ranee mi t rova 
cont ra r io . Affinchè si chiar isca ques to pun to , voglio d ichiarare che 
l 'ammiragl io è venuto nel la p iena responsabi l i tà della sua car ica e 
c redo non c 'entr i il po te re poli t ico che in qua lche m o d o lo ha 
autorizzato a venire in ques ta Commiss ione . 

35 
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Le interpretazioni della Commiss ione devono essere or ienta te 
lungo b inar i chiari e senza confusione di p rob lemi o sovrapposizione 
dei ruoli ; a l t r iment i sa rebbe u n a ques t ione che po t r ebbe causare 
divisioni anche a l l ' in terno della Commiss ione . 

PRESIDENTE. Invito co lo ro che vogliono in tervenire sulla p ropo­
sta di r inviare il seguito della tes t imonianza ad al t re sedute ad essere 
brevi . 

BOATO. Premesso che condivido nel la forma e nel la sostanza 
quan to det to dal sena tore Lipari, vorrei dire che invece condivido nel la 
sostanza e m e n o nella forma le paro le del collega De Jul io, a m e n o che 
l ' ammiragl io n o n dichiari di aver avuto direttive p e r essere re t icente 
{Richiami del Presidente e proteste dell'onorevole Casini). H o raccol to la 
sua obiezione: a m e n o che l ' ammiragl io n o n dica di aver avuto dirett ive 
pe r essere re t icente , n o n si p u ò condividere il richiamo al Pres idente 
del Consiglio. L 'ammiragl io è venuto ad u n a audizione formale con 
responsabil i tà formali ed al lora n o n c redo si debba r inviare a nessun 
o rgano poli t ico. 

Avrei r i t enuto più o p p o r t u n o prosegui re con le d o m a n d e p e r avere 
maggiore chiarezza sugli e lement i che ci s a ranno utili; non vorrei 
infatti che merco led ì p ross imo fossimo costret t i ad u n u l te r iore rinvio. 
Ad ogni m o d o , a n o r m a del l 'ar t icolo 19 del Regolamento , se congede­
r e m o questa sera l ' ammiragl io Martini , ch iedo di rinnovare mol to 
s e r enamen te e paca t amen te l ' ammoniz ione già rivolta dal Pres idente 
all ' inizio di seduta. Poiché il suddet to ar t icolo 19 prevede che il 
Pres idente , se c rede , p u ò fare u n a nuova ammoniz ione , ch iedo formal­
m e n t e al Pres idente stesso di r innovare tale ammoniz ione , senza 
avanzare ipotesi di rea to o cose del genere . 

PRESIDENTE. Non adempie rò a nessuna delle due r ichieste del 
sena tore Boato. Non d o m a n d e r ò a l l ' ammiragl io se ha avuto ordini di 
essere re t icente ed inol t re r i tengo che , u n a volta fatta l ' ammoniz ione 
iniziale, essa sia s e m p r e valida. P r e n d e n d o a motivo del rinvio la 
necessi tà di u n approfondimento , vuol dire che n o n s iamo soddisfatti 
de l l ' andamento di ques ta seduta e ci p r e p a r i a m o ad u n a tes t imonianza 
che abbia alla base u n r appor to più comple to . La sua richiesta, sena tore 
Boato, è implici ta nel la nos t ra scelta. 

MACIS. Sono d ' accordo con la p ropos ta di rinvio formulata dai 
colleghi. Vorrei pe rò p regare il Pres idente di t ene re ferma l 'audizione 
del minis t ro Martinazzoli p e r merco led ì p ross imo. Se mi è consent i to , 
vorrei pe rò fare anch ' io u n a considerazione. 

Farei offesa a l l ' ammiragl io Martini e a l l ' incar ico così impor tan te 
che r icopre , se lo considerassi u n o sprovveduto, c o m e q u a l c u n o di noi 
p u ò aver pensa to . Non c redo sia u n o sprovveduto, m a la mia valuta­
zione persona le e quel la del m io Gruppo poli t ico è che il suo atteggia­
m e n t o si inserisce in u n c l ima di insofferenza mol to diffusa in cer t i 
ambien t i del Governo e degli apparat i governativi nei confronti di 
questa Commiss ione . Non ho nul la da aggiungere alla dichiarazione già 
ri lasciata dal Pres idente all ' inizio di ques ta seduta: abb iamo u n compi to 
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assegnatoci dalla legge ed a esso dobb iamo adempie re . Questo compi to 
non p u ò prevedere ordini ed è impensabi le di non pres ta re la collabo­
razione dovuta a ques ta Commiss ione . Tutti devono fare u n o sforzo, p e r 
quan to possa suona re fastidiosa questa espress ione (posso comprende r ­
lo), a favore della nos t ra attività. 

MARTINI. H o l ' impress ione che ci sia stata u n a i ncomprens ione o 
c o m u n q u e u n a diversità di giudizio su quel lo che secondo la Commis­
sione il Servizio avrebbe dovuto fare e quel lo che io r i tengo fosse 
compi to del Servizio fare, a par t i re dal 1986. 

Io mi sono p repara to , nel venire qui, in ord ine ai d o c u m e n t i che 
r i tenevo potessero essere richiesti dalla Commiss ione . Voglio pe r ò dire 
che il Sismi non è u n Servizio che ha possibilità infinite; ev iden temente 
le sue possibilità sono state convogliate verso gli obiettivi che , s econdo 
il pun to di vista del Sismi stesso, e r ano pr ior i tar i p e r la sicurezza 
nazionale. 

Ora, da q u a n d o nel 1986 il Sismi fu interessato p e r la p r ima volta 
all'affare di Ustica (sotto la mia direzione) , non abb iamo effettuato 
nessun tentat ivo di depistaggio nè di cope r tu ra della verità. Tanto è 
vero che c redo che il Servizio sia stato il p r i m o o rgano dello Stato a 
p ropo r r e il r e c u p e r o del reli t to. 

BOATO. Ma c o m e potevate r ip ropor re l ' ipotesi del ced imen to 
s t rut turale , che n o n poteva asso lu tamente essere riproposta? 

MARTINI. La frase è det ta in man ie r a sfumata e vedrò c o m e è 
venuta fuori. Non rappresen ta senz 'a l t ro u n tentat ivo di depistaggio: dal 
m o m e n t o che è stato p ropos to il r e c u p e r o del l ' aereo la causa del 
disastro sarebbe venuta fuori. La frase è det ta m a in assoluta b u o n a 
fede. 

P remet to inol t re che n o n h o avuto nessun cond iz ionamento nè da 
par te del Ministro della difesa nè da par te del Pres idente del Consiglio. 
L 'unico e l emen to su cui sono ev iden temente di op in ione diversa - p u ò 
darsi che sbagli, ovvero che ci sia u n a diversità di opinioni 

PRESIDENTE. Può darsi a n c h e che sbagl iamo noi . 

MARTINI. Non mi p e r m e t t o di dire cose del genere . Essendo in 
at to u n a inchiesta della Magistratura ed un ' inch ies ta governativa, cosa 
poteva fare il Servizio p e r a r r icch i re di nuovi e lement i l 'analisi della 
d inamica del l ' incidente? I documen t i del Sismi sono più di 110, m a 
nessuno di essi appor ta u n br ic io lo al vero p u n t o di tu t ta la faccenda, 
cioè la d inamica del l ' inc idente . Io mi d o m a n d o , visto che gran par te dei 
nostr i in ter locutor i e r ano nazioni al leate o nazioni con le quali ave­
vamo u n rappor to di col laborazione, quale attività occul ta poteva 
me t t e re in at to il Servizio p e r acquis i re e lement i , ol t re a quelli negativi 
che ci sono stati forniti ufficialmente. Io r i conosco che il Servizio non 
ha a lcuna possibilità operat iva in questo c a m p o . 
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LIPARI. Perchè solo gli amici? E i nemici? Pochi mesi fa c 'è stata 
u n a dichiarazione dei libici, addir i t tura sono venut i qui ad in ter loqui re 
con il magis t ra to . Voi avete fatto degli accer tament i? 

PRESIDENTE. Prosegu i remo con queste d o m a n d e nel la p ross ima 
r iun ione . 

La seduta termina alle ore 18,40. 


